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PARTE UFFICIALE
ExameroMDCCCXCVI(Partesupplemen-

fare) della raccolta uffreiale delle leggi e dei
geereti del llegno contiene il seguente de-
ef·«fo:

VITTORIO EMANUELE Il
PER ORAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA
Visti i documenti relativi alla costituzione

della Banca Popolare Veneta;
Vista la legge 26 novembre 1852 sulle asso-

ciazioni, vigente nelle provincie venete ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla propoeta del ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima costituita in Ve·

nezia coi pubblici Atti a rogito G. Sartori, in
data del 25 febbraio e del 10 maggio 1867, nu-
mieri di repertorio 666 e 686, sotto il titolo di
.Banca Popolare Veneta, è autorizzata, i ug
sono approvati gli statuti inserti nel citato istro-
tµgto del 10 maggio 1867.

- Art. 2. La Società è sottoposta alla vigilanza
gevärnativa e contribuirà nelle spese analoghe
per annue lire cento.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

.
Dato a Torino, addì 26 maggio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
P. DE BLASIIS.

S. M. di suo moto proprio con decreto in.data
maggio 1867 ha fattoJe seguenti promozioni
nomine pell'Ordine Maurisiano:

A Gran cordoni:
Gerbaix de Bonnai conte MauriEio Luigi;
Torre conte Carlo;
Vegezzi avv. comm Zaverio;
baudengo comm. Giovanni Gesare, reggente

1 Ministero della Real casa.
A Grand'uffiziali;

Frichignono di Castellengo ca,v. Federico ,
Pescetto comm. Federico, Jainistro della ma-

ripa;
Coppino cav. prof. Michele, id, dell'istruzione

pub'olica;
De Blasiis comm. avv. Francesco, id. 4'agri-

coltura, industria e commercio;
Di Campello conte Pompeo, id. degli afferi

esteri;
G_iovanola comm. Antonio, id. dei lavori pub -

bhca.
A commendatori:

Arborio Gattinara di Breme marchese Alfon-
se, governatore de1 Real palazzo a Torino ¡
A basio notaio Carlo Francesco;
Morra di Lavriano cav. Roberto;
Verasis di Castiglione conte Clemente y
Nasi colonnello Ëurico ¡
Balbis conte . . . , , e

Pochettini, di Serrav'alle conte Enrico.
Ad uffisiali:

Balbo cav. Casimiro·
Guaita car avv. Giusepþe.

A cavalieri:
FalditiEmilio, segretario al Ministero dèi laa

vori pubblici;
Piacenza Pasquale, maestro di musica;

Baffo cav. Antonio,ingegnere della Casa Reale;
Carrera ing. Pietro, presidente della Com-

missione per l'edificatione del'a chiesa di Santa
Barbara in Torino ;
Beria d'Argentina Maurizio, id. id. id.;
Martità di Gigala car. Enrico Giuseppe;
bella Rovere cav. Giuseppe;
Sforza-Cesarini di Segni duca Francesco;
Salvadego nob. Bernardino;
Arese conte Achille;
D'Oncieu de la Bâtie cav. Guglielmo·
Cervignasco della Chiesa conte AngeÌo;
Pacchiarotti-Solia Nicola;
Thaon di Revel conte Ignazio;
Borea d'Olmo march. Gio. Batt.

Sulla proposta del ministro di grazia e giusti·
zia e dei culti con decreti in data 2 e 26 maggio
1867:

Ad uftiziale:

Viglietti cav. Luigi, pretore del mandamento
di Torino (sezione Dora).

A cavalieri:
Simonetti avv. Enrico, pretore del manda-

moto õi Saa a;
Nasi cav. Michele, þfeëidente deÌ tril>unaÌe ci-

vile e tortezionale di Novara;
Trucclii Giuseppe, presidente del tribunale ci-

vile e correzionale di Ivrea;
SaccarelliCarlo, avvocato dei poveri in dispo-

nibilità con grado ed anzianità di consigliere di
Corte d'appello.
Con R. decrëto del Ì$ maggÌp p. p. il signor

Cesare Occhini, consigliere di Iirefettura in dis-
ponibilità, venne collocato a riposo dietro sua

domanda ed ammesso a far valere i suoi titoli
per la pensione.
Con decreto Ëeale del 30 maggio u. s. il

comm. Giovanni Battista Oytana, consigliere di
Stato, posto giusta il suo desiderio in disponi-
hilità per soppressione d'ufficio, venne collocato
a riposo dietro sua domanda ed apunesso a l'ar
valere i suoi titoli alla pensione.

PARTE NOR UFFICIALE
INTERNO

ÜÀ1tŒRA DEI DEPUTATI.
La Camera nella tornata di ieri approvò in

primo luogo l'elezione, sulla quale era stata or-
dinata un'inchiesta giudiziafia, del bigner Ígna-
zio Guiccioli a deputato del 1° collegio di Ra-
venna; dichiarò nulla l'elezione del prof. Gustavo
Bucchia a deputato del collegio di Gemona, le
cui condizioni d'impiego non erano conosciute
quando si deliberò il sorteggio fra i professori
deputati, il cui numero era eccedente; e dopo
discussione a cui'presero parte i deputati San
Donato, De Luca, Ricciardi, D'Ayala e Comitt,
oltre i due proponenti, approvò una risoluzione
presentata dai.deputati Ferraris e La Porta re-
lativamente al modo di discutere e votare i bi-

lanci.

Continu quindi la diactissiotie $§l bilaticio
del Ministero dei Ìavori pubblici, di alcuni ca-
pítoli del quale trattarono i deputati Nisco, A-
mari, Nicotera, Marincola, Cancellieri, Pepoli,
Sanguinetti, Torrigiani, Ferraris, il relatore Va-
lerio, il ministro dei lavori pubblici e il presi-
dente del Consiglio.
Furono presentati: ditl ministro di grazia e

giustizia un disegriò6di legge per la convalida-

zione di un decreto relativo alla scadenza delle I

lettere di cambio e di Altri efetti commerciali
nella provincia di Palermo ; in nome del mini-

stro degli affari esterialtro disegno dilegge per
l'estensione alle provincie venete delle disposi-
zioni generali concernenti i passaporti.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Ordinanza di sanità marittima n° 14.

Avvenufi alcuni casi di colera in Rodi, il hii-
nistro

Decreta:
Le navi provenienti dal littorale compreso tra

Lesina e Pescbici inclusivi saranno considerate
di patente brutta per colera e sottoposte da oggi
in poi ad una quarantetia di osservazione di

quindici giorni quando abbiano avuto traversata
incolume.

Data a Firenze, li 12 giugno 1867.
Il Ministro: U. Itarrazzi.

MINISTLRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Il ministro della pubblica istruzione nello
intendimento di provvedere aÍla vacaliza della
cattedra d'ostetricia della R. Università di Na-

poli, ora affidata per semplice incarico, e di
unirla alla clinica ostetrica della stessa Univer-
sità, com% regoÌa generale delle tiltre IJniversità
del Regno e com'è richiesto dall'articolo 10
deLlg legge 16 febbraio 1861 ;
Vielb illiafereethesso dal Consiglio superiore

di pubblica istruzione nell'adunanza deÏ 21 set-
tembre 1846 perchè si riapra secondo le ve-

glianti norme il concorso alla cattedra di oste-
tricia teorica e di clinica ostetrica nella predetta
ÜniversitA di Ñapoli;
Visto il parere emesso in uguai senso dalla

Giunta del Comitato per la istruzione superiore
nella sua seduta del 2 corrente mese ;
Visti gli articoli 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19

della pfeeitata legge del 16 febbraio 1861;
Decreta!

È indetto il toucorso pei• la nomina del pro-
fessot'e di ostetricia teorica e di clinÍcaos£etrica
nella R. Università di Napoli a norma delle dis-
posizioni di legge qui sopra citate.
Tale conoorso avrà luogo nell'Università pre-

dettik
Uli asi>Íranti dovranno presentare le loto do-

mande e i loro titoli, nelle forme volute dalle
discipline vigenti, al Ministero della pubblica
istruzione entro tutto ilmese di giugno corrente
anno.

Dato a Firenze, adáì 0 apriÍe 18M.
Il Ministro: CORRENTI.

R. MONTE VENETO.
&Tviso.

Di conformità alÍe relative présorižioili alle
ore 12 meridiane del 1° luglio 1861, nel solito
locale della loggetta di San Marco in questa
città avra luogo alla presetiza di apþosita Com-
missione 14 sesta estrazione di altra delle resi-
due 20 serie delle obbligazioni del prestito 1859.
La restituzione dei capitali rappresentati dalle
obbligazioni appartenenti alle serie estratte

aWA priilcipio dol giorno 1° gefloaio 1868, e si

ekettuera ilel luogd stesso ove si troverà in
corso il pagamento degli interesšÍ reÏ¼tivi.
Dopo il giorno dell'estrazione non si farà più

luogo ad alcun concambio, nè ad alcunatrascri-
zione o traslato di pagamento delle obbligazioni
della serie estratta.
Riguardo però a qttelle obbligazioniilenica-

pitale dovrebbe essere restituito, presso una

piazza estera. perchè già assegnatovi pel paga-
mento dei relativi interessi, questa Delegatione

è autorizzata a disporre la restituzione anche
su questa Cassa principale e del Monte, purchè
ne sia fatta espressa domanda in iscritto.
I coupons poi del prestito 1859, scadenti il

giorno l'delventuro mese di luglio ed 868eg0&ti
pel pagamento sopra piazze estere verranno
estinti per conto del R. Monte Veneto presso le

seguenti Case bancarie:
M. A. Botschild in Francoforte sul Meno.
Beker e Fould in Amsterdam.
Fratelli Rothschild in Parigi.
Paolo de Steten in Augusta.
Anche la Cassa di questo R. Monte veneto è

però autorizzata ad estinguere a richiesta del

presentatore i coupons scaduti il l' luglio 1867

ed assegnati su case estere.
Venezia, il 5 giugno 1867.

Dalla R. Delegazione per le finanze venete.
Il del ato per le finanze

'ACCIANALi.

IL RETTORE
BluÁ R. IJNIVERSITA DEGLI STUDI DI TOILINO

¡¡uale delegato dal Ministero di pullbilca istruzione

in forza del II. decreto 26 lebbraio e del de-
creto litinisteriale 25 Inarzo 86b.

Visto il Regio decreto 10 maggio 1858;
Vista la legge 21 febbraio 1859;
Vista la nota dell'illustrissimo signor ministro

di pubblica istruzione, in data 16 aprile volgente
anno ;

Ordina quanto segue:
Gli esami di concorso per i posti gratuiti va-

canti nel R. Collegio Carlo Alberto per gli stu-
denti delle provincie si apritanno nel giorno 5

del prossimo agosto in quei capoluoghi di pro-
Vincia che saranno ulteriormente stabiliti per
decreto Reale, da pubblicarsi nel foglio ufficiale
del Ëegtlð.
I posti vacanti sono 49: cioè 98 di fondazione

Regia, 7 della fondazione Ghislieri (San Pio V),
e della fondazione Vandone, e 2 della fonds-
zione blonisio.
I posti di fondazione Regia, Ghislieri, Van-

done e bionisio consistono ia una pensione di
lire 70 per ciascun mese dell'anno siolastico.
Ai posti di fondazione Regia possono concor-

rere per qualunque faceltà, indistintamente,
tutti gli studenti regnicoli delle antiche provin-
cie dello Stato, i quali abbiano ottenuto il cer-
tificato di licenza liceale, oppure sieno giå in
corso di qualche l'adolti unitersitaria.
Ai posti di fondazione Vandone sono am-

messi a concorrere quelli,' che hanno ottenuto
il dertificato dilicenza liceale, ovvero sono in-

scritti ad iin dorso di qualche facoltà universita-
ria, ed intendono applidarsi allo studio di quella
facoltà, per la quale il posto fu f'ondato.
Questi ultimi posti sono riservati a beneficio

dei giovani domiciliati in Vigevano e nati da ge-
nitori tigetanesi, in mancanza di questi, a bene-
ficio di giovani del circondarip della Lomellina,
purchè abbiano ottenuto il voto d'idoneità nel

concorso, ed in mancanza pure di questi ultimi
potranno anche conferirsi a qualsiasi altro gio-
vane delle antiche provincie. Il merito relativo
sarà tenuto in conto solo fra i chiamati d'uno
stesso grado.
Al posti di fondazione Ghislieri potranno

concorrere quelli cite avranno, almeno, ottenuto
l'attestato di licenza ginnasiale.
Ai posti di fötidatione Ú¡onisio possono con-

correre soltanto gli aspiranti al corso di leggi,
a qualunque paese del circondario dell'Üniver.
Bità di Torino (cioè degli antichi distretti del
magistrato della riforma) essi appartengano,
non esclusa questa stessa città.
Gli studi pei quali sono assegnati i sei posti

della fondazione Vandone sono: 2 per la fa-

coltà di teologia, 2 per quella di filosofia cioè
uno per la filosofia razionale e l'altro per

la po-
sitiva, I per la facoltà dimatematica, ed I per la
facoltà di belle lettere.
Dei posti della fondazione Ghislieri 4 nono

destinati per i nativi del comune di Bosco, 1 per
quelli del comune di Frugarolo, 1 pei nativi di
Alessandria, ed I pel nativi del contado ales·

sandrino e di Frugarolo. Possono aspirare a
questi tre ultimi posti gli student,i che avranno
ottenuto prima degli esami di concorso il certi-
ficato di licenza gionasiale, salvo che concor-
rano per lo studio di belle lettere, di filosofia,
di storia naturale, di scienze tisiche e chimiche,
per cui bisogna aver conseguito l'attestato di li.
cenza liceale, od essere in via di terminarne il

corso in quest'anno. Gli aspiranti ai 4 posti ri-
servati per i nativi di Bosco debbono avere le
condizioni stesse che sono prescritte per gli
aspiranti ai posti di fondazione Regia (legge 21

febbraio 1859). ·

Glí esami di concorso non dispensano i con-
correnti dal sostenere gli esami di ammessione
ai corsi universitarii, ove non li abbiano ancora
sostenuti.
Gli studenti, la cui famiglia abbia dimora

stabile nella città ove ha sede una Universitâ di
studi, non sono ammessi, per attendere aNe

sciente ici insegnate, a fruire del benefizio dien
posto gratuito di Regia fondazione, fuorchò nel
caso che, per assolutamancanza di mezzi, non

possano intrapreniere una carriera universi-
taria.
Gli esami di concorso si daranno secondo le

prescrizioni stabilite da' regolamento app•o-
vato con Regio decreto 10 mbggiO 1858, inserto

al n° 2844 della raccolta degli atti del Governo.
Per essere ammessi all'esame di co:tcorso gli

aspiranti dovranno presentare al R. provvedi·
tore della rispettiva provincia, od all'ispettore
per le scuole del proprio circondario,

fra tutto

il prossimo mese di giugno:
lo Una domanda scritta fatieramente di pro-

prio pugno, nella quale dichiare;·mano lafacoltà
al cui studio intendono di applicarsi, ed il posto
della fondazione al quale aspirano;
2• L'atto di nascita debitamente legalizzato,
8• Le carte d'ammessione allo studio del corso

liceale, compresa quella dell'ultimo anoo che

StBROO percorrendo,monite debe necessarie sot-
toscrizioni, le quali, per l'anno in corso, sarsano
limitate a tutto il mese di giugno;
4' Un certificato del preside del liceo, o del

direttore'del ginnasio in cui compirono i due al·
timi anni di corso, comprovante la loro buona

CODdotta. Qualora l'aspirante sia in corso di

una facoltà dovrà inoltre comprovare con un

certificato del sindaco della città, nella quale
attese agli studi universitari che egli tenne
buona condotta pendente i medesimi;
5' lla certificato di un medico o diun chirurgo,

dobitamente legalizzato, dal quale risulti che
l'aspirante sofferse il vaiuolo, o fu vaccinato con
successo, e che non è affetto d'infermità coma-

nicabile;
6• Un ordinato della Giunta municipale, il

cui contenuto sia confermato dal giusdicentelo-
cale, in seguito ad informazioni prese a parte,
nel quale sia dichiarata la professione che il

padre ha esercitato od esercita, il numero e la

qualità delle persone che compongono la fami-

glia di lui, il patrimonio che l'aspirante, il padre
e la madre possedono, accennando se m beni

stabili, in capitali, o fondi di commercio, in cro-
diti iscritti, o non iscritti, non che la somma

che pagano a titolo di contribuzione.
I concorrenti ai posti di fondazione Regia, o

Vandone, o Dionisio, o Ghislieri assegnati al co-
mune di Bosco dovranno presentare il certificato

APPENDICE

RIVISTA SCIENTIFICA

(Häggio 1867)

V'è nda'grandissima questione. nellâ scienza,
ed & quella di sapere ao le mostruosità, le ano-
malie nella organiñazione dégli esseri viventi
lii-possand riprddurre, si pot§ano perpetu'aí·e in
modo da dikenfare àùovò ranze, nuove speóle ô
per lo meno nuove varietà.
La qúestione è invero úlolto difdcile non solo

ä risolŸëfe, ma perfino a trattaxe; ýu a ilsignot
Napdin ha raccolto certi fatti di questo génere
y ra o ai vegetali che ineritano cÌ'essere

3Aþpilink bisogna intehderäi; la párola nîo)
struosità ò¾bbastanza indeterininäta da þofere
dúluWgd1dellé à¼fibologië: come la s'intenän
AbiWalmente in botanica, la mostruosifa è una
kötèŸole deviazione dalle forme tipiche o repu-
taté tali. Echd tiiil?š inolto dell'incerto, come
di vede; nel caso nostro poi, cirba la question
della trasmissibilità e non trasmissibilifl deÏla
mostruosità bisogna distinguere fra i casi di
moçtraosità incompatibili colla facoltà di ripro-
dursi per via di generazione presso gli individui
che ne sono colpiti, e quelli nei quali l'attra·
zione delle forme non è tale che importi neces-

sariamente la pérdità di esta facoltà. Eviden-
temente non è che su questi ultimi che può re-
cariii l'esperienza pel caio nostro.
Nel regno vegetale certe anomalie anche con-

siderevoli che gëneralmente si riguardano come
fatti teratologicLsi trasinettono fedelmente da

una generazione all'altra e divengono il carat-
tere tipico di nuove razze. La pratica orticola
potrebí>e metter sott'occhi un numero gran-

dissimo di fatti, solo che ci dessimo la pena di
osservarli e raccoglierli. Ecco alcuni fatti osser-
vati scieritificamente.
Il professore Goeppert di Breslaw anni fa ha

osservato un papavero (Papaver offreinale) che
aveva la curiosa anomalia dkvere gli stami cam-
biati in carpelli, cosicchè intorno alla cassula

centrale normale si osservava una corona di
cassule secondarie. Molte di queste cassule ac-

essofie doutenevano del seme come la cassula

centrale.þprofessor Goeppert avendo saputo
che v'era quasi tutto un campo di cotesti papa-
veri mostruosi vicino a Breslaw ne fece racco-

gljere, e fece seminare il seme delle cassule nor-
mali, il quale l'anno seguente produsse papaveri
in gran parte colla stessa anomalia.
I coltivatori delle felci conoscono altri di

questi fatti. Certe mostruosità, certe anomalie
che naturalmente sarebbero deformità accre-

Scono pregio a queste piante presso gli ama-
tori, che cercano di riprodurle. Ebbene, si os-
serva costantemente questo fatto, che le sperule
raccolte sulle parti non anomale delle foglie ri-
producono felci normali, e le sperule raccolte
sulle parti Igoptyposp riproducono delle felci
colle stespe ;gostruosità.
Fatti singolari di anomalie che possono per-'

petuarsi per mezzo della seminagione e che
tutti conoscono si osservano giornalmente nelle
zucche. Un numero grandissimo di forme e di
colori ci sono presentati bizzarramente da certe
varietà di queste piante che cominciano dall'es-
sere locali, ma che cambiano luoghi e climi
mantenendo la loro varietà, e cambiandola solo
in qualche individuo per farsi il cespite di una
nuova modificazione permanente.Sisono vedute
talora delle piante di zucche cambiare tutti i
loro vitieri in rami portanti foglie, fiori e frutta.
Certe altre hanno cambiato la disposizione ne-
gli organi della riproduzione; in esse l'ovario

era divenuto assolutamente distinto dal calice,
il quale si era cambiato in una specie d'om-
brello che sosteneva i carpelli, mentre l'aderenza
totale dell'ovario al tubo calicinale, nel quale è

profondamente incassato, passa per uno dei ca-
ratteri distintivi di tut*e le cucurbitacee.
Nel 1861 il signor Godron trovò in un semen-

zaio di Datura Tatula specie a frutti spinosis-
simi, un solo individuo la cui cassula era liscia
ed inerme. Il signor Godron seminò a parte 14
semenza di questo individuo, e si ebbero di-
fatti delle Dature senza spine. Riseminati sem-
pre i loro semi sino alla quinta generazione si
sono riprodotti senza spine,. nè mostrano ten-
denza a tornare alla forma spinosa. Incrociati

. colla specie spinosa primitiva hanno dato dei

meticci che alla seconda generazione sono tor-

nati parte alla forma spinosa, parte alla liscia;
in una parola queste piante si sono portate co-
me veri ibridi dotati di fertilità Gli è per que-
sto che il signor Godron vorrebbe riportare le
diverse specie di I)atura ad un solo tipo speci-
fico, la Datura stramonium.

Il signor Naudin fa al proposiid di questi
fatti una osservazione molto importante. Coloro
che credono alla mutabilità delle forme speci-
fiche ed attribuiscono l'origine delle specie at-
tuali a semplici modificationi di specie più an·
tiche, ammettono, almeno la maggior parte di
loro, che queste modificazionisisono effettuate
con una eccessiva lentezza e per transizioni in-

sensibili; che vi sono occorse, per esempio,pa-
recchie migliaia di,generazioni per trasformare
una specie in un'altra specie congenere. Noi

ignoriamo ciò che ha potuto accadere nelle età
lontane, ma l'esperienza e l'osservazione c'inse·

guano che all'epoca attuale le anomalie leggiere
o profonde, le alterazioni di quelli che noi chia-
miamo, forse arbitrariamente, tipi specifeci, in
una parola le .mostruosità, siano passaggere e
puramente individuali, siano di quelle che dan-
no luogo a nuove razze durevoli ed uniformi in

un numero illimitato d'individui, si producono
bruscamente e senza che vi siano giammai for-
me transitorie fra esse e la forma normale. Una

razza nuova nasce bella e formata, ed il primo
individuo che la rappresenta ègià tale com'essa
si mostrerà nelle generazioni seguenti, se lecir-
costanze permettono che essa si conservi. Nuove
modificazioni possono aggiungersi alla prima
e suddividere la razza principale in razze secon-
darie, ma esse si producono colla stessa subi-

taneità della prima. Senza farsi difensori della
dottrina dell'evoluzione, v'è da notare solo che
i fenomeni biologici dell'epoca in cui noi vivia-
mo non giustificano in alcun modo l'ipotesi di
una degradazione insensibile delle forme anti-

che, e della necessità di milioni d'anni per cam-
biare la fisonomia delle specie. A giudicare da

quello che noi conosciamo, queste trasforma-
zioni, se hanno avuto luogo, hanno potuto ope-
rarsi in un lasso di tempo incomparabilmente
più corto di quello che si suppone. Può darsi

che vi siano di queste alternative nella vite

della natura; che a periodi d'immobilità, ap.
parente o reale, succedano altri periodi di ra·
pide trasformazioni, durante le quali ciò che

prima non era che eccezionale ed anormale di-

viene lo stato regolare di cose. Infine poi, non
si dimentichi che il tempo per noi non è che la

successione dei fenomeni, e che o questi feno-
meni ci sembrino succederei con lentezza, o ci

sembrino precipitarsi, il risultato resta lo stego
per la dottrina dell'evoluzione. Nell'un case,

come nell'altro, il principio della contionitã
delle cose non riceve nessun attacco.
- Il signor Rambossow ha fatto delle rioer.

che circa gli effetti di certi alimenti sopra i norti
del moto o sopra quelli della sentibilità, i quali
non riusciranno mai per le conclusioni alle quali
è giunto questo sperimentatore percha dal pià
al meno possiimo prevederle dagli effetti che
ciascuno ne ha sicuramente provato, ma riesak
ranno non pertanto per lo spirito di precisione
e per l'esattezza che egli vi ha messo sperimea•
tando su se stesso. Ecco comeegli narra gli espn-
rimenti fatti sul caffè e sul vino.
Io non ho trascurato nulla di quello che pou

teva permettermi di stadiare i fenomeniintatta
la loro nettezza; io per parecchi giorni di se•
gaito non ho preso altro alimento all'infuori di

quello che volevo esperimentare; per esempio
del pane e del caffè, del pane e del vino, del
pane e del the, ecc.; dopo il mio pasto della
sera $0 sono parecchie volte rimasto digiuno noa
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di licenza liceale, di cui sopra, al provveditore
di quella provincia, in cm hanno luogo gli esa-
mi di concorso, eciòconformementoal dssposto
dall'articolo I, n•1, della legga 8 agosto 1857.
I concorrenti ai posti di S. Pio V, riservati

alla cittå ed al contado di Alessandria, ed aspi-
ranti allo studio delle facoltå di teologia, leggi,
medicina e chirurgia e matematica presente-
ranno Eli stessi documenti, meno per le carte
di ammissioneal corso liceale ove non Pabbiano
ancora fatto, bastando che abbiano compinto,
o stiano compiendo it corso ginnasiale, coll'ob-
bligo però di presentare al R. provvedatore agli
sta ti della provincia, in cui hanno luogo gli e-
sami di concor6o, il certißcato di licenza ginna-
slale, walso che aspirino allo studio di lettere e

Alosoña, o da scienze Beiche, matematiche e na-
turali, nel qual caso aaranno pure obbligati a
presentare l'attestato di licenza liceale. In man-
canza delfattestato di rispettiva licenza ginna-
siale, o liceale, saranno esclusi dagli esami di
concorso dal R. provveditore medesimo.
L'espirante che avrà studiato privatamente

sotto la direzione di professori approvati, in
Inogo delle carte indicate al n• 8, presenterà un
certificato rilasciato daimedesimi, comprovante
che egli ha terminato, o sta per compiere in
quest'anno il corso gionssiale o liceale, quale si
richiede pel posto al quale aspira; e quanto al
certißcato, di coi al n' 4, dovrà ottenerlo dal
sindaco del comune, nel goale ebbe domicilio
negli ultimi due anni.
Fer coloro che avessero già depositato tuttio

in parte i sud lettt documenti alle segreterie
delle relative Università, in occasione degliess-
mi di ammessione, o di altri esami, bastera che
ne facciano la diebiarazione nella domanda al

provveditore agli studi, od all'ispettore del cira
condario, ni quale si presentano; avvertendo
pero' che il certißcato del medico, o chirurgo, e
l'ordinato della Giunta municipale debbono es-
sere in data recente.
Trascorso il giorno 80 gingso, non sarà più

ammessa plcuna domanda.
Torino, dal palazzo della Regia Università,

addi ð maggio 1667.
D'ordine del signor Rettore

15 Segretario copo: Avv. ROSSETTI.

Disposisioni concessenti gli aspiranti al con-
corso per i posti gra¢uigi del Collegio per le
promacie, contenute nel regolensento appro-
wato con R. decreto 10 asaggte 1856 e nella

Ugge 21 febbraio 1850 e mella relazione a
B. M., che precede il B. decreto 26 luglio
1866.

(Dal regolasnento)-2.Gli esami diconcorso
per i posti da R fondazione . . . . . . sa compon•

sono di sei lavori in iscritto e di due espera-
menti verbali.
3. I lavora in iscritto consistono:
l•ln una composizione latina;
2•Io una composizione italiana;
8• Nella soluzione di quesiti sulla logica o

metaggen;
A• Id. sull'etica;
5• Id. sull'aritmetica, algebra e geometria;
6' 1&. sulla fisica.

Una :telle consposizioni di cui si numeri 1 e

2 versera scila storia.
6. I temi saranno dettati in tre giorni conse-

cativi, secondo il numero d'ordine indicato sulla

coperta in cui sono rinchinsi. Vi saranno in cia-
scun giorno due sedate, delle quali la prima co-
mineierà all.a ore 7 mattatine, e la seconda alle
ore 2 pometidiano.
Il tempo fissato per ciasenna sedata ò di 4

ore, compresa la dettatura del tema.
7. È proibita ai candadati qualunque comuni-

caziume tra loro e con persono estraneeals voce

cheper iscritto.
Essi non possono portar seco alcunoscrittoo

libro, fuorchè ivocabolarii autorizzati ad uso
delle scuo10.

.
. . . .

La contravvenzione alle prescrizioni di que•
st'articolo sara pupita colla esclusione dal con-
corso.

8. Ogni concorrente noterà sopra una scheda

separata il proprío nome, cognome e patria, il
posto della fondazione e la faculta em aspira, e
vi aggiungerà inoltre un'epigrafe. Questa scheda
Terrà quindi da lui sigillata e segnata sulla co-
perta colla stessa epigrafe, la quale dovrà rjpe-
tersi sopra canscun lavoro.
9. I due esami verbali verseranno sulle mate.

,¡,44) inwori m iscritto e sui programmi degli
esamidi)fagistero; saranno pubbhos,everranno
dati ad un solo candidatogiervolta,sotto lapre-
afdenza del provveditore, da tre esaminatora

sino almentedelegati dal ministr o. Essi avaanno
luogó nei giorni non festivi immediatamente

BBBSegneBÍl a guebi ÎB CUi Si compirono i lavori
in iscritto, ed inguisacheciascuncandidato non
abbia a subire più di un esame per giorno.
10. Ciascuno degli esami verbali dors un'ora

per ogni concorrente.
Nel primo esame un esaminatore interroga

sulla letteratura, un altro sulla logica e metati-
sica ed il terzo sull'aritmetica,algebraegeome-
tria nel secondo un esaminatore interroga sulla
storm, un altro soWetica, ed il terzo sulla fisica.
11. Ogni esaminatore interrogherk il eendi-

dato per venti minati sopra quesiti estratti a
sorte e sul tema del lavoro in iscritto. In quanto
ai quesiti si atterrà alla norme rispettivamente
prescritte dagli articoli 22, 23, 29, 84 e 35 del
regolamento per gli esami di magistero appro•
vato con It. decreto del 6 marzo 1856.
20. Gli aspiranti ai posti della fondazione di

8. Pao V per lo studio di belle lettere, di Bloso-
Ba, di scienze fisiche o chimiche, o da storiana·
turale, souterranno gli esami di concorso nel
modo prescritto per gli aspiranti ai posti gra-
tuiti di fondazione Regia.
21. Per gli aspiranti ai posti della stessa fon-

dazione per lo studio delle altre facolta, l'esame
di conoorso si raggirera soltanto sulla lettera-
tura e sulla storia antica, e si dividera in due

prove, l'una in iscritto e l'altra verbale.
Per la prova in iscritto i concorrenti dovranno

eseguire due lavori di composizione latina ed
italuina, di cui uno sulla storia.
La prova ve rbale durerà mess'ora. In essa il

candidato spiegher& alcani brani d'autore che
gli verranno indicati, e rispondera alle interro-
gazioni che gli verranno fatte sulle istituzioni
di letteratura e sulla storia antica.
(Daha legge). - Gli esami di concorso per i

Posti gratuiti della fondazione Ghislieri stainliti
nel R. Collegio Carlo Alberto a favore del co·
mune di Bosco, saranno dati colle medesimo
norme che sono prP6CritŠB per ÎÎ CORCOISO 85
posti gratuiti dí fondazione llegia.
DisposizionotestamentariadelconteVandone.
« Ordino evogliochedalle mie sostanze venga

a prelevato un capitale di lire centonsile da rz-
a porsi a sicuro e fruttifero impiego fra il ter-
a nuno di un annò dopo la mia morte, e che col
a redditi annuali della medesima somma siano
a create numero nadici piarse gratuite nel ve-
e nerando Collegio dei Gesuiti, ossia di S. Fran-
a cesco in Tormo, ed in mancanza di questo, in
a quell'altro collegio che piit si credera conre•
• niente degli infrascritti miei eredi universali,
a e sieno mantenuti ivi agli studii presso l'Uni-
a versita di Torino undici giovani, cioè due ad-
a detti alla facoltå legale, due alla teologia, due
a alla medicina e chirurgia, due alle belle let-
a tere, due alla filosofia edunoallamatematica.
s Tali piazze saranno distribuite previo ess-

a me di concorso e4 a quoi giovanisprovvistidi
a altri mezzi, onde mantenerai agli studii, i
a quali in detto esame avranno dato maggior
a saggio dei loro talenti e del loro stadio, a
Art. 4. del R. decreto 26 luglio 1858.
I posti gratuiti (Vandone) verranno confe•

riti mediante esame di concorso, ginsta le nor-

scritto dalle tavole testamentarie.

lfOTrzam Egymm.x

INGHILTEnna.- Si lenge nel Esses :
L'imperatore Alessandre sfuggito ad una

morte violenta si a procacciato tutte te simps-
tio del popolo francese. L'opersio polacco che
meditava a di hberare il mondo dallo Czar, e
lo stesso Osar dai rimorsi che debbono oppri•
aerlo a ha suscitato tale reazione in favordi lui
che il governo frBBCOBO BOR AVrebbe potato
maggiore.. *

.

La salvezza di tanto sagasto personsamo da
sifatto pericolo confermerà la credenza che un
name tutelare protegge i empi delle pasigni dalle
armi degli assassini. E cosasingolare inveroche
tatti i principali sovrani di Europa, e con essa

il conto liismark e il signor Seward, hanno spe•
rimentato quelcimento.
Ma par la umana enritsza BáR PR$ intBRAATO

perquali arcani decreti del fato 11 buono En-
aco IV fa ucciso da Ravaillac,mentre Luigi KV
afagg) al pugnale di Damiens, e percha il presi-
dente Lincoln ebbe quega ‡ragies fine quanio
appunto ilsno paese overa maggior bisogna di
lm.
Nulli piû inopportuno di questo deplorabile

arrenimento percha lo Czar aveva appunto pro•
olamato ilperdono at Polacchi iniplicati nell'ul-
tima nbellione, Vediamo ao Brande compia-
cenza che il generale Zamoisky nop ha messo

âno all'indomani, ma Ano al doman l'altro, cioè

circa quaranta ore senza prendere alcun natri-
mento nè solido, nè liquido, ad eccezione di al-
cuni pillole di gommi, onde avere lo stomaco

completamentevuoto, e penhè l'efetto dell'ali.
mento che mi mettevo a sperimentare non fosse
neutralizzato da infiaenze contrarie.
Se io prendevo una certa quantita di cafè

forte, lentamente, a piccoli sorsi, io centiva al-
l'istante operarsi in me un cambiamento sor-

prendente. I miei W"BI si spegnevano, e la mis
intelligenza prendeva ung sviluppo insolito. Jo
cessava di essere comunicativó , ao diveniva

freddo, agarbato, in una parola in prendera un
carattere e degli istinti contrarsi afatto a quelli
che ho naturalmente. In compenso, la mia intel-

ligenza lavorava senza fatica, e quasi mio mal•
grado.
Se io restava lungo tempo in questo stato; il

aisio spirito non poteva piikprodurre,marestava
empre agitato come il mio corpo; se io voleva
Norimire, non potevo arrivare che ad una specie
di sonnolenza, nella quale io non perdeva la co.
scienza di me stesso; in una parola io non era
pia che moto ed intelligenza sebbenele mie pul-
sazioni fossero doloissime ed il loro numero di-

minuito.
Se io prendeva allora un po' di nutrimento

con del buon vino, lacalma ritornava, 10 50DÉifB
ehe tus e le mie forze prendevanouna nuova di-
reziOBO O b. trasidimaTano in sensibilita ed in

sentimenti; e se io rileggeva ciò che avevo scritto
o richimavo alla memoria ciò che avevo pen.
hte sotto linnaenas speciale del caf¾ io re-

stavaÀorpreso dareg avato pensisii d'un en-
co articolkre; essi portanto, qualido

io li avevo scritti, m'eranosembrati afattema-
tarali.
Egli ha pure studiato sa di ee stesso tutti gli

egetti delvino, prendendone tanto daesser longi
dall'ebbressa e daconservare perfetta coscienza
di så, cominciando le esperienseastomaco vuoto
e continuandble per parecchi giorni con un re-
gime di puro pane e vino.
Usando così di vino puro e di buona qualità

egli ha ¡iotuto nuovamente constatare ciò che
accadeva prendendone immediatamente dopo il
caña neWeeperienza precedente; ma i fenomeni
s'esagerano, lo spiri'o s'oscura al punto d'essere
imbarazzato per le minimecose; non si oom.

pyadono i rapporti più semplici; si teme di
urtare gli altri senza accorgersene; à tutto il

contrario di quello che accade sotto l'infinenza

specialedel caffe. Frattanto, se in questa dispo.
sizione si 6 sotto l'injiuenza di qualche cattivo
sentimento, lo si sente con intensità, si è por-
tati a manifestarlo senza transizione, Be l'in-
finenza del vino continua, si diviene pesante,
sonnolento, portato al riposo; l'intelligenza
cessa d'agire i in una parola non si è più che
sensibilità e sentimento.
Vi sarebbe dunque, dice il sig. Rambossow,

non solamente infinenza sui nervi locomotori e
sui nervi della sensibilità, sulPintelligenza e sai
sentimenti, ma vi sarebbe pure trasformazione
delle forze fisiche edelle forse morali sotto l'in-
Buenza degli alignenti.
11 signor Rambossow erede di poter trarre

dalle suo esperienze questedue leggh 1•Vi sono
alimenti che agiscono specialmente eni nervi del
moto; ed alinienti clae agiscono specialipente
ini norti della sensibiliti. 2• Gli atiãenti ché

tempo in mezzo per manifestare in una lettera
la profonda indignazioneche eili e glialtri emi-
grati hanno sentita, e gli aftri Polsechi resia
denti in Franciahanno imitatd il suo esempi
Ad ogni mödo noi abbiamo troppo ri
il carattere dello Czar temere egli
a ricadere il delittodi owski e la poca

cortesia degli amici della Pol in in Francia,
sulla infelice anzione che ð in sua balla.La sola
cosa possibile, la cirenstanza di essere stati a al
fuoco insiema a puõ far più pyr cementare la
nuova amicizia.tra la Czar e Punperator Napo-
In e che un la o scambio di epistole lmg
- Si legge n llo stesso giornale:
Francesco Giuseppe imperator d'Anstria fa

incoronato a Buds Re d'Ungheria sabato alle 8
di mattina. I Magiari ebbero la piik grande cara
che nulla mancasse alla cerimonia di quanto a
piik caro e sacro tra loro tradizioni nazionali.
Solo la recentesventura della famigtis imperiale
s'interpose tra i balli e le feste di Corte. Ma il
gìande avvenídlentó non-potera esser posposto.
In incoronazione -avvenne con quella pompa
simbolica, e con quella ostentazione che ledà il
carattere de' tempi di mezzo e semi barbari.... ,
Winna ragione abbiamo di meravigliarci deus

passione per la poinpa diinostrata da quellaal-
tima razza di popoli asiatici emigrati in Euro-
pa. La costitassone e la incoronazione sono due
termini indissolubilmente legati da tempo im-
memorabileneglianimi degli Ungheresa, esio-
come gliavvenimenti degli ultimi diciannovean•
ni, scossero i fondamenti det diritti e privilegi
del reame, ò naturale che il popolo al attenga
alle forme, per quanto vuote, di un rito in car
si umscono unsteriosamente e quasi religios&•
mente il suo spirito d'indipendenra e il suo
istinto di fedeltà

FRAxcrk.- Il 2Ifoniteur du soir e gli altrl
fogli di Parigi recano l'elenco di una grandissi-
ma quantita di Consigli municipali e di altri
Corpt costituiti i quali tutti hanno spediti degH
indirizzi all'Imperatore afEne diprotestare con-
tro Pattentato del 6 giugno.
-Si legge nel Journal desDébats in data di

Parigi lo:
Crediamo dover richiamare l°attenzione sopra

l'incidente che ha caratterizzato la sednisdisa-
bato (8) al Corpo legislativo. E signor Roakeè
ha dichiarato che ilGovernodesidera vivamente
che i progetti di legge presentati al principio
della sessione venganordiscussi daBa Camera al
più presto possibde. Non è necessario aggrun-
gere che il signor ministro di Stato faceva par-
ticolarmente allusione alle bggi sulla stampa e
sul diritto di riunione, di cui si diae che una
frasibne del Corpo legislativo le trovi troppo li-
berali. Sieranachesparsa lá vice che sotto fim·
pressione dell'attentato del Bosco di Boulogne
11 Governo fosse'disposto a ritiraie questi pro-
gettidi legge.Fortunatamente zion accadra nulla
di tutto questo ed il signor Rouher ha dato a
queste voca una smentita formale di cui pren-
giamo atto dicendo che nei recenti avvenimenti
nè inquellicheprecedetterovi 6 nulla obe possa
smuovere le convinzioni del Governo ed indurlo
a modificare la sua linea politica.
Si era anche insinngto che le lentesse usate

dagli ufRai nell'esame degli indicati progetti di
legge avevano fatto pensare al governo che essi
non fossero piti in perfetta conformita colle ve-
datedella maggioranza, e che questo dissocordo
apparente o reale avrebbe potuto provocare lo
scioglimento della Osmpra, Oi ricorda di una
polemica molto viva che si era impegnata alti-
mamente a questo proposito fra due giornali
piò o meno afficiosz, uno deiüguali considerava
Rouher ha deinita la questione e messi d'ac•
cordo i discutitori dioluarando che qaèste voci
di acioglimento non avevano it ilumo, fonda-
mento. I)alleporq)e del iginisir i Stato sam,
bra inoltre risultare clie alla non vi
sono dei deputati altra-imperialisti, piadisposti
ad imbarassare che a favorire le.tendenze rela-

del Corpo l•gislativo non hanno da fare collo
lentesse dei lavori di eerte' Comadesioni
fliamo contentissimi divisspere dallarbocca

stessa del signor Roahei che le ipotesi det pub.
blico a que4o Tiggardo etago pogypingmente
erronee, e speria:no che gaando : þrogetti di
legge sulla stamps eauLdiritto di riunione ver-
ranno in discussione, la maggloranza della CA•
mera si onorerà di conformare iL suo contegno
alle p:¡role gnipeli sabato dal ministro di

agiscono specialäeãtisui hävi defmbto infini-
scono pure sýecialmänli"slill'intstlightina, e gli
alimenti che agisonio sjieeldiniinte sui noivi
della sensibilità inRaisoon liilre specialnientà
sui sentimentii
V'è stata sinora ankgradde goestiõne. IA

medicina curativa ordina spešso deibagini per
diverse afezioni; l'efÀeacia dèi baµi,dal tatto
inaienie ir inoolitestats• ed íntanto ñoondò
certe es¡iërí0BEe, l'anione dei bagni sull'indisi-
duo' lisrebbe stata fatt'al più sempliebräente
fisica, inquantokhë si ¾obbe dim stiato che
non v'è assorbimento onlanéo dei prinoiýii me-
dicamentosi che si trovino naturalmonte oli ar-
tific almento nelle acque lá questione, conno si
vede;era grave, ed urgente il risolvérla. Il si.
gnor Hofmann ha sos¡iettato che le esperieñzá
dalle quali si è conclusó il non assorbinnentd
cutaneo non fossero perfettamente conoladiati
per non essere state fatte nelle stessidondi-
sioni in tai si fani orditiaiiamente'i bagni;
soprattutto dal lato della dyrata: si sa difatti
per praties ehe por adminciare a sentire gli ef-
fetti dei bagni bisogns Averne fatti parecchi di
seguito. L

Le materie sulle quali ha esperimenfato il
signor Hoffmann per igenoprire l'esistenza o la
non esistenza dell'assorbimento entaneo sono
state la digitate, jodõro di potaesio ed il cle-
raro di sodio. Ognivoltaicho prendpva un. har
gno _contenente qualcuna di gueste sostanza
aveva cura, useendone di lavar bäne tutto il
suocorpocona ta p eciðjerchai n·

pgii ggivi delle aitate ,dall'era¡iô·
inziope sullapilg oitýsstipas ypþ
verá non fossero co nella circolà•
aione, cosa che gigþ4 che Ad¢,

Stato.onde dissipare tutti i dubbi che anbara
potessero esistere.
-- Nella seduta di sabato, 8 aorrente, il si.

gnor Grèssler hi letta e deposta .al banco della
presidensadel Corpo legislatirò lasuarelazione
sul progetto di legge relativo all'armata edalla -

guardianponale mobile. ?,

AusTRIA.-La CorTitp0NAGMCo ABËgrfin
scrive che la µrnigionenprussiana di I.ussem-bauler; a

burgo sark sgombra il 20 giugno. Per indenniz-
zare la piazzat delle perdste (1,287,454 talleri)
chele incoglieranno perlapartenzadeBetrap-
pe prussiano, il re granduca ha intenzione di
cederle inproprieth il terreno e gli edifisi della
fortessa. m Camere del granducato verrannoi
convocate per autorizzare quegta donazioni.
- Un telepamma deB'1adépendance öelge fa

sapere che n governo d'Assia Darmatadt as a·
derito alla convenzione .doganale stipulata a
Berlino tra la Confederazione del Nord a gli
Stati del Sud. Una cónferenza dei commissari
,speciali dei direisi Stati si riunira probabil
mente verso la metà del mese.
- La rregoÃdaic ÂalËau r a

reca:

Bada 8 giugno, 2 ore pon
La solennità dellä incoronazione h vnto

luogo or ora.
Sino dalle. 6 del mattino i guardiani della ao

rons, conte Kàrolyi e barone Vay ki erano re.
cati alla chiesa ed avevano esposte'le inségnò
dellacorons
Poco dopo, i bri della Dieta che non for-

mavano partedel le Deputazionidelle
due Camere del le dame di.palazzo
in toelette magmfiche 04 C0rpo diplomatiCO
occuparono le tribunelofo destinate. Nell'antera
vallo, le persone compánentiil corteggio si era.
no tutte riunite a cavallo nel castello resté da
cui il corteggio partl erso le 7 antimeri
dinne, mentre tutte le campane suonavano a
distesa
Alla testa vi era uno squadrone di usseri po

mi; i baioni dell'impãro I samistri a conimen-
datori d'ordini ed a gran-croce, i cavalieri del
Tosou d'ado, il presidénte del Ministero conti
Aidrassy; la guardia dei trabšàti; gli araldi di
Boeinia, deFarcidnesto d'Austiis e delFUnghe-
ris, il facente fansione digran mastroungherese
della Corte, gli arcidachicarlo Luigi, LuigiVit.«
torio, Giuseppe, Leopoldo e Giovanm di Tosä4
na, il vescovo portante la croce; iljfacente inn-
nonedigrande.sendiero ungherese conkEd-
mondo Echy colla spada, indi Sua Maesta in
uniforme di falduiaresciallo augherese accla.
mato da entusiastici'applausie•alutato da bann
dierie cap elli. S. 10 portavailKalpäk e inoni
tava uno ne essa era
dai dellè ciambellano
augherese, il conte Caira mo aiutint
di campo geneialé feld-sengiäisster odntei di
Crenneville li lati di S;1th pròcedeiano imai
sistrati di Buda,e Testhiaicago soopekto(:sei
guardie del Corpo a:gberese a piedi sernvano
di soorts. Indi vemva8. lhL Pimperatrice, sala-
tatapure da A-1••••!nni di gioufEssa vestiva
un abito anghereseedera in una vettura di gals
tirata da 8 cavalligdelle guardie del Corpa la'
circondavano ed û gran mastrà délia Corte,
conte Königseggrgrocedera-dietrô la carrozzal
WI clambellano ed i pèggi.i Beguivano i öanded
riNN 00n a capo il banderium dijPesthain oo.
sínme bianco-bleu, circa 200 Tarsygestá Ca
mani, pöi i banderissid contee conbandler

Feostimiterano magniSoicDaränto la Stã
del dorteggio; tutte le carross d 'am
torie lastettaf4 disgalaidet mastró di
Vienna stazionavano avanti la dell'in
ronazione, La gran.mästia della Cortope

Armo dinansilachiesa isrroc l äittag
settofatrioþlla qualed Prine tel oon
diversi vescova, ricevet I che

p blacoantöall tarringiffreTineniPát$
nale ebbe luogo secondo Is"conãoettidiñà

8. 18 prestð in ginocchio il giárainênto poqtifV

giornisedfoi biign ¡fosti digtSO giimmt di
foglie di digitilipe 800 litild'adijafŸihk il
teizõ bigno non hf ýroßfääsiiéifeŒeáo.
Döp'$ hiesmiaciaio'ipiivinikalialiíiiieked
ilipolsó hi oißninoiifo a'ialleiitaridÌ fio piill
saziòni ýei thimito AWottääfbigiio il nialent
siirà GraSèiesi:iilio e le linliazioiii da 60)ër
minuto's6ú'diaceië a dr. Dopo il f6 b dig
pols6 efa diãoeso's 48 pulssiloni'tiiè ainhãàil
princípii Attiyi della digißle eèifio du i¡dšistati
assorbiti, ma in un modo lentore'prû¾Iril.
PeËuimose e theizo ha puri giréso"ogulitre

giorni usi bagno ood 50 grammi'dijàdurodig
tashio Al quinto o hacomineisto a riadno
score la présenz0 det joduro di potasaiã nii

Parinaýche, termibitala bagnatura ha iierdd
rato ancora dodici glo
Dopo sierveri8erto la quantitamedia di eÌo-

raro emstenteneussuanrina,ilsignoiHófnilanr
ha impreso per un mese e mezzo una sWriedi
bagni ogni tre giorni con o obilograguni'di sal
marino, Dopo tre bagni la dose del olèruro ett
già cresciata; dopo it settimo da gri 2'15
diventata gr. 2 98 e dopo il décimo gf. 8 47.
D'onde il signor Hofoismï óonclude cheil

gli sgenti chimici ed altri; discioiti nell'ioqua
penetrsão lentissimamâáte;ma in ná zidddma-
nifestö nel corpo pér ,)a Ividdel tegomento
esterno; ed i solo gaando il imagne e gli altri
liquidi ne sono satóri clie l'organiimo li rigetta
fuori;2* tutti glí agenti medicamentali non sono
assorbiti dalla pode allo½Gào 8•
y,ltà‡jepgtrgditto tienitiinitiipo '

anicamen's dacchè fe esliiiiëñ iùië ïõii s'
piosigniteger limpo ibbis'iniit liiig,

il mantello dell'incoronazioné, idase la spada e
battàconquesta tre-colpi in croce:In questo
punto scoppiarono -salve: d'artiglieria ed il io•
polo Ti rispose con fragorose acclamazioni Poi
il conte indrassy ed il primate posero la Santa
corona di Stefano sulla testa.del mariarca ingi.
noccluato, che prese lo scettro ed B alobo im
periale ed aseese i giadini del trono dalla parti
del Vangelo, fraB rumoreggiare dei cannoni ed
il suono delle campane; le fanfare rissonavano
da longi e tutta l'assemblea, scoppiais in a

plansa, rapetuti dadiigliais di voca fuori ;1
chiesa. Poi ebbe luogo lyncoronazione di 8. M.
la regina. B primate unse 8 M. al braccio de-
stro e fra le due spalle. Il vescovoidiTesprim
rimise sallatestminS:M.lacoroñach'essaaveva

corons di Stefano al sopra della spalla destra
di 8. M. l'imperatore,-ma la rigiosero tosto sul
capo del re. 8. M. Pimperatrice rese'posto ac-
canto a 8: M. limperatore e célebrð il 2b
esa Le campane suonarono, a fattedella
salrediartiglieria e moschetteris, e'Is inessa
solennecommalð;DarantePoEertorioleLL.NN,
diedero ciascuna come ofertauna gran moneta

la messa sÄm lapr000BSÎ0BO BÎ ISO
a p allatchiesa della guarnigione di enii
gradini erano ricoperti da un drappo bianco
verde rosso.

x. it re riava gli o in reali'da'&
scoompagnato dal primäte e dalP arcivescovo
Kaloosa; il rimanente eleio seguit Di tèo la
rocessione il' ministro. deDe'finanze

a 'del demaro al po2
ogiramente.

6 al castello isi carrozzacol
suo cort indi il seguito di Sus Alaesta si
recð te alla chiesantla-guarnigida
:Sna ta battà poi cavaliëri dello'Bproñë
(d'oro coll'assistenzadel conte'Festetics'd del
4signor di Majlath; 25 conti e baroni.11
sa rec freleaanlamisioni dãlla folla's P
nella chiesa parrocchiale della città ore & M.

aan'alto.della tribuna il giuramänto

del mura.
mento. la elowð verso niiente2tre dita
dellazannodestrainguliidígi fen&do
il oroeidsso nella mano sinistri fra ie fra.
gorosiapplätisi. i 94 ySi diresse poill o verso ilsin deRo
delfincoronazionel corteggia fece ilgiro
del monticellõ sinä a che Sua Maes adríando
dai raughi,9nontð à go su di o, e lo
battà con replicati m crock co santi
spada nèlla alrezione 'ql¡ntti/punti cardi
nalii facendosolteggiare rapidamönte ilcavap.ä
ad o aquesta punto il cannone rim.
bo

innesso attindicibíli diäostéazionitdi giodella folla che boonpáva tûtte'là vid'riccamente
decorate, e cominció ilfestinodelPin ronssione
Le LhrAL HÑpkiácigeRodolfo eFarcidachessa Gisella avevano assastitoiallah cerimitiin

satmontioellodall'altodella tribunidetPedinaia
delLloyd B presidéntedel Consigliolbarone di
Benst grooedeva a envallo i prelati'e fiisalitito

e messo. R tempo era splendidä; INrdine al piikperfetto non enesð di jegaan dappertutto; mal-grado la graidé afinenza di gente,*non ebbesi
a lamentare alcuna die BorghesiTú

di es le congräta azlon p He

t ttil

d ann o

na

r

di e

veterinó en s's
suno m Enrigo .en
Sulla annanda della leg iÊe

toni saranito lifèí¾ati co diicôlä Edi un fór-
mulario che contieneyligiosorisioni dellä leggetaliana sugnistrimonii fraXitäliini itititiano ofix itãliani e avisare nell£'EviiierkIlahiôil'is
servansa di quistettorinalita3ha"prodòtto ifre
quinti eeni ttilsohe ifndáèoio aYdèsidirgidiprevemrli iilParrenire, inedianía l

se forsi tion afatto sàonbsålu Titiriti Ùaoi
4, chõ si sippiÂ.pgistÑtò è nierita che sesne
prenda)notatperehgpugnandoelîeissiarallao
ciaisi ai fâoÌñini di liilca sãóléÎ: M'Oli è i
trasparenza del ferro icaldatolf iossË ll túkå
härometrico delituíÐfigiifèWdi ferra fáci
nato;ed uno che ne areia faitPfabbricare si
temerà che nati tenesse il v ito peitettamente
Allora; diëàil Pt Secchi; il slinór MazzóËcki di.
rettore'dell'armeria pôntl¾ fá Esáldáiè il
osää eiliegio¿ qiáãi alibianéo là Ñslona 15eeldaÌ(del:inbokhiekstaiofacinato" faine
licamam del batetéetro li s1§Úrth quin
un luogo osenre e ii vÌ8e neftai&nto che
nåll'inten16nŠÊTelia niydìì(I che
non'iristatiskldalli uändisi rkt (

entimetro almeno tiis¡iúbate Q$ekt rd-
prietà del metallo potrebbli beëÑeißin sig
liorto con fenonlini di diaÌisi cife si sono
prodotti persmesso di Eeita" näiians ed io
oredo i¡¾est ifano"Abb a laijäka
i egure DM"cli oce
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AMERCA.- 11Morning Ëost ha da Nuova
Yoik 7 giugno (gomens transatl.):†$
I giárnali di Nuova York dicono,.secondo le

notizie del Messico, che af...imninna a Quere•
taro,fa tradito da Lopez.
.

. Nãova Yok1t, 29 maggio
UHeiald pubbliia* no leerto himero di disi

pacci dal Canida, dal quâli appárisce che si
pn6 aspettare una mcarsione unmediata in
gaella regione. I Feniani marceranno in tre co-
sonne;emscuna3di 10,000 aomini; su de'panti
imýortaati Qaelle notizie sono manifestamente
falsi. UXerald, in un articolo di ÿuta
il movimento feiinno un'impeätara e
che la domanda di fondi fatta dai
Fenlani 6.s una cospirazione per eco·
nomie dei residenti irlandedim Americats
(B ministro biasiliano aWashingtoaha infor-
Inato il signor Beward che egli non ha ricerato
ainni partecapassonoofficiale intorio alla emani
cipazione deui schiavi ordinati dall'imperatore
del Brasile;della qúale párlarono i j iornali.
e Ia-missione

,
de' commissari giapponesi. co

zuiñoia a pigliarjorms. Credesi che hanno com-
prato l'ariete coraizatfStonesiali dei ribelli
che è ora nei cantieri di luesta ättà er dol-
lari 400,000
MESSICO. n dispacCEO datato di AIS a-

Inorni22 minggio dice•
R seguente fa rice to si quirtier generale

qui ls sera scorasis
Dal campo di facola a Queretaro 16 maggio:
Cittadino münistio della guerra. - Alle tre

di stamàne Iénöstre forzesorpreseroilaimicoa
la Cruz Pooodopo tutta là guarmgsone fu fatta
prigioniera ile nosfrestruppe ocen no la
paassa:It nemicosi ritiroverso al della
Campansiche fa costretto dalla nostra artiglie
ria ad occupare in disordine.
Verso le oie 8 antimeridiine Nassimiliano e

i subi generall Castillo e Mejia siarresero senis
condidoni nel luogo detto di soprs;.Vi prego di
fare:le mië codgratulazioid al.Presidentes¡ier
questo trionfo dell'esercito nazionale.

s ESCOBEDO.

bbliata lËri ael'¾tro della

dice che il presidenta Jaires detta ordine a
Escobedo di incilare unanimnienn e tutti i suoi
generali.
La risposta del presidente Jaares Ë minisir

Campbelleimmeratuttiidanni che il soo partito
ebbe a patire in coiiseguenza dalla condotta di
3fassimiliano. Giustifica le esecuzioni antece-
denti e non vuol promettere ebé u...imninúa
se fosse preso, abbia la vita salra
II*eorrispondenta da Washington del eso.
ork 2'imes, diéei
14 notisia della presa di Queretaro e la ca

di Nuova Orleans, sedondo la Juares
aia ordinatá In facilaaionidi iliañá.
Possiamo äggiungeie però chemontreJaares

non volle dare mesano assaourassoni che non
avrebbe fucilati i

.

fa
solleoitat da governo ietsase
dellimneratore para ^nei cir
eoliothri=H abeinon>subiranno iguella ena

Le forze liberali, subito is areas di
Queretaro, sonos andate verso Reisloo. Nel
telopo stesso il coinmodoro Payandelliimarina
jaarists di stazionenelRio Grande;ha ricorntä
l'ordine dFandarè*a ,Vera Cruz, per stringere

'intento; Pajañ 6 partito o aver puso uno

stenäeismencano lo thehangi unto
ills sua flottig1

IOTIIIE E FATTI DIVERSI

adansass ordimris aom nica pmaaling dÌ f 6del a
reinte mise alleore it meridjan tielse, neus sal
di sua residenia

eËlla Giuntadi trenzga studiare una jiroposfädi
un elmiliingnérale.per liaisik presentava testò it,

g,IT. BispilogmloÌeoneet oquiÃioÌ(oooo
in riassunto11 planodelli Cólamjasigne tal qualèla
P di sotteporlo) Spli mi ed ap.Il enoretoli
oontpunen(I 11 sigho comu
i• Uda NeTiro igeneyalepapa a ta i nelÙ

Certosa e annessines ne sul lita
dighticinti dsãõitítuire un'areseomplessi di
metri3t5milkana e om
2* IÏ liËlltiro inisisto a San faisto al Rout

conseriatò, sátto lin'uifoi asíministrasl6ne coma-
dile"eisoiiásudadesalógièrtuanisiessõiistrimeiste
if eBáYmniste i cittadini illustr eue-oritideU

monoshiätalf
S' Non ippËna einiëdÏminio Ìo ipazio de tinato

alandro Camposant eeiserãoè alFatidle ladam
slont detalmlteri pažitiänhiali egliiioiali ed la qbello
diTrápliñò ilghali aresidichiirãì&atuttiglieW
fatti elmÏtärtfabbandonat
4•'sodist'i dioef iliói voßtidalfil potrsã o
ribië&iërstdal niedesialifli iratiil istant per dep
sitarli ne!I'Ossario, nel qual si raceogliargnoopp
raneo ifs¡ioighidel ali itèrl gÑ ¡isrroachliti e delli

I/Ossarid pára Ÿe rËeoniërwitiffielegieyo ret-
tan o di terredo adso:latornosd essoain na

estenšlong ilgten metri 42 mila.onde
se 11 esso, cheÓkÏ delloytilappo

le eostaglosgifá si emne tall, durante
uhilstutti i cittadini defge jiiásè ocasionsdL
doîëebbero sissetil tiliinia

fifCominissionehi inóltie ri toeomo
neaioiarid là soëliià..lima det!' Ilo ed
Siãii Caterfna e la lštitusi ne di un seryisie ene

gnti e deHi51òrnais clo al la edal
caderdel ao!

I.aProstacia recis ta seguentã Iette(it
dal march. E. Tapparelli d'AsegHo al sindacodi To

m'osignorSÎndse
«È mia intenzione, nell'oOfoÑl del ÔatÑŒÙ

di S. &B.11 Daos d'hosta, che hagnogo in data di
oggi,d'ufrire in dono al Museocivico due oggetti di
arse. Il prhoo à un mobile, nel quate ponevasi il oor -
redo di una sposa, e pare awar appartenpiaad gee-
deo II. È un cassone hi legno seulpito con Ilptelemi
di Savogie Franet; sostenuti gia un angelo, e vi si
vedone-IgtiilstalidetducaAmedesedlsaaeonsorte
Giolands di Franeg soreM4 d) Luigi II, inoltre H

motio FERT ed 1 modi en in d no
questo prestoso rienrdodasir 2ames Budson, quando
lasci6Torino. Italtrò oggetto é un quadro dI Van
Huetenburg, rippresentantelli principe Eugento di
Barcia alla battaglia di Toriim e inelso da Hucten
bargb nelle sueopere.
. Era da qualche tempo ilesiderlo mio di contri-

boliiialle collezionidel Museo eitico di Torino,mli
città natla. Non ne potrei trovare (Ilk propizia oens.
sione che repoca del matrhaoniodinaprimotpedeltà
Real Casa di Savois, che la fainigilamia haservito
per.seenti. Amendne'questi oggetti si riferisconoà
questa IUustro Casa Rsecondo rieerda spenlatmente
le goriose gesta-del nostri Priaalpiper riguardoa
Torino, fig
e Lt tengodiãque a disposizione di T. B. 11Las e

la preso a voter gradire i sensi della distititissima
mia considerazione•
•Londra,28ini o1867.

• D'Asseuo. .
La Gianta manlei !Ï, eni venne comanlaata la

graziosa lettera di S. E., nel mandarli rassegnare si
commatio comuna!ë, incarlo611sindaáò di ringraziare
intanto a nome di essa Ùcome megUo il generoso
donatore

B maggiore N'Michael, ed altri cittadial di FI.
ladelta scrissero alsignor Giorglo Peabody,pregan
dolo a concedere Idro isfachka di esporre in quella
città 11ritratto mandatogli testà dalla reginiVittoria
indono; con la mira di impiegare il clanare raccolto
in opera di carità co-e sarebbeydatiato alsignor
Peabodÿ. Egli rispose 1130del mese deurso cosi:e

Nuova lork 30 maggio1867. Signoriiho'r¾
voto la letters in en! mi ehledete di concedere la
espoilzione del ritratti ebÑ In regini T14toria mi
dono. Sono lietodi addrira alla vostra dooinda, à
quindi lo riniettú lá mano lostra piresÿorio'co-e
credete meglio. E dacchè volete adoperare il rica-
watoin opera el äirkk. reputo chi niana'distriba
stoné sarebbégradita al enore benevolo della reginas
quantó disdnare ils mätidel danaro raoooltoà! m!--
seri che tantosofráno, nel sud, e l'altrametà distri-
bairlo nella citti rostra nel modo che stimate più
opportuno, Gon qüto'oonsiglio, s!µori, porr611rl-
tratto li' mano wastra nella settimans attuale È
into reduté solo daslanni del prinolpalloittadini di
questa città, che vennèro espreisaiâentà ààlla(c
degil amici ov'io di-orÄ Rispetto alla esposizione
non ho da daiti suggerimenti, perphè sono sicuro
che piglierete totte le preesusionisienessarle perchè
non acendano; in' ntssanâ uiini Mannial ritrattà
Quél rkratto,*oltre ILaëlitoardstloo e il sàoia-

Dopo esposizione saberati 11 ritratt ailet-
tando leäle noose istrusioni.
Sono oän tutto 11 rispetto.

Oi roPs no y
(Nw-Fe 2 Tims)
Undèputato inglek present6 Alorni orsono al

Parlamento una petizione alla Camera del Comuni a
progiosità di una leggepai dasH delle bowsode
La petizione conteners 82,262 Brme. Ci vollerodue

mmini perýoriarla eiper leggirla, ildeputatillo-
wittè svolgerig in teria'quindi farne di onoio un ro-
tolo ánde deporldnelle mani di abi si dovers.
Ilhanagerittàdi questa petisione colossale à com·

postodilègifisiollati,soo dietroll'altrõ. Comprese
le irme esa rappresenta un gran nastr luogo 600

earlaso rllleio ninelate conoseere quale
siaainostri glerni-li vakire deli1mmenso continuo
seambio delle messi d'ogninatura ehe sotto il nome
di commerciò si erettna per millä yle fra tatti i po-

I onlcoli seguenti sono approssimativi nel ma or
grado possiMie.
Principali fattori di questo scambio internasionale

sono l'Ingb1lt la Franeini gli Stat! Uniti e l'O:
landa i monopolissano in certo modoitrasporti

varle naitoni del globo imiliardi di i
per anno, rappresentatili 90 milidal di finnellite
Namntamilioni di toiiúill((â ääpgángi p

ità elie lisi 2,500,000 marinsi ei i vari assigli

I
la distansaen-presa fra Iestrema punta settentrio
nale déli1rlands e 11 punkiestremo delFAmirlili geÛ

Ji contro a qü¼sía eifre igantesche on paragone
mod asimo e fuernilstimo
Testoquesto slanelo maratigliosaequesta potente

ed inoammeasurabile eorrente universale sono per la
maggior parte illmentait da ans piccola fara,11café,
da un' om11ecannal la ennus di snoohero, da un ses
bastõ il c6täde, da na plantleella, 11 tabioso e da
li¡iloãolo wirse ilbien da ildtsta

Frano a nelradunans elfs correníadivise in
eguali 11 premio del concorsoppneernentil
figitime et de réseres;irail signorGustavo
aggregato dellí faeulti disfritig d,i Greno autore
della memoriginseritta sotío il a*3ain questa epi
grafel Quiegredhamdíàterotui iposa habekis Arre-
dem o itsignor Carlo Bruehär,sivui:aco€ÿr fessòr
di Codiae plyllerairgensaemli'dIldin ra antoii
dellamamoria iter.ita autto M ni aun alippt; epli
pratä Q..ig., rekors draisja& dìñi Lena ne soif
ymiFasercies du dreft deproprifrâÑòlUna'metisfohe
enorevoleirenne ooneaduta alli"memoria Incritt
sotto il n0 2 porttine perepigrifeikadó nitureNs
guesi lesguœ¿ssvisaite,JOprit Aeräyrary
addicit; sta:
I?Aonadétala delle ontà ÑilliletÚréflétt'ak

dananza del 7corienta skaludië6 11 ¡iremio del doit
eono Bordin, relative alla topograis della Palesuna
a sigidor Adol¶o 4'embager, at|tore delgespinerittàsotto11a?J.Ifna mansioneiquoreenfe'venne'
oonceduta allamemoria Isaritta sotto 11n' i portante
per.ppißrafa; Friicistierrailmaste-Nas la orst füõe

A fumoa risoal entci delle
caldaie a vapore à setupre stat riato come an
inconvenienté Iridipenden idalN lirovedgeogg dalla combustighe 'del carbonill fumo dene
la sospeso aga parte di combustiblieln partleelle
tenàlssimò singglio all'azione del gas oisigeno del-
l'aili che dorrebbe trasformari tattä N'earbš& li
achlo garbgüip, asia dunque,ans vera perdiglohésâ questo earbcíne ehe & ¡nirtato slaMahtamo
fosse bracia ao fliulterebbe maßglor quandtA3ditonlorgde(q bbesiTaollassper trasfore
síA,rpi ig vapore e adi,una emonomia di combusti-
bli..
Un aÌ Vai o, non meno importante sotto

l'a tto Iglenlod, risulterebbeidalla sombustione
completa del carbone nel fonolarf delle esldale a va•

porerepareigin,dipposervareFariadiquellapolvere
nera, il enf spessors à al noterole in Inghilterra che
contribulsen ia'buõàà parte.sila, ¶orinatione 4911enebhlÀ nere tanto comuni sulle spondedelTamigi,

dire bruolante II'fame, 6 slaigf rigoloid dal alguifr
Thierry. 4þbigspo yedgto;) Cpag di Marte 11 suo

sistema funzionare con tutto11se cesso desMerabile.
Cercheremo di darne unidei. *D
Una entdals a vap6re 6 co11oasts ñol laodell

l'Esposizione. Ê riscaldatifmediante 11 carbone fos-
ade te si pu6 vederne il inmo che esca dai camino,
sbocearè ora ineoloro ór nero'comä d'ordinario as-
oondo che l'appareochÏõ famiroro funzions od & to-
nato inattivo a volonti del visitatorL Ileitetto pro-
dotto 6: tanto eenipleto che si pu6 mettire franca-
mente sinasta inránsione opinorertidi queHa lacoi
utilità 6 locontestalite.
.It signor Tblerryottienä isirÌsnitankelitamediante
un sistema di mantlei partleolaio A11st caldata tw
wasi adattato un piccolo tabodi ferro stirato ilquale,
dopiaver fattà Tarie pieshè tai ibittersi in rista
del foonlare. Quis111tubo à rigoniato e boasto pen
ebb dia useitaal vapore.
Il sapore che vienedalgene store inaldas!a spese

del calore tolto alla muraturadel fornello e se ne va
pei lá boche di en! abblani parlato tesië per incoi-
porarsi uni gas della combusdone. Onesto Tapore
decomposio in ossigno e in i no (gae che foi-
mano l'acqua). I.'ossigino trasforma tutto li carbone

ULTIlE lí0TIZIE
Letrappresentanze dei municipi di Signa,

AscoÌ!-Satriano, Colle San Vito Fraicofonte,
Ideoafi, Castelfråneo Vasto, San QuirÌÊë'Or-
cis, Aversa, Fossano, Castiglione delle Stiviere
inviarono a 8.M. indirizzi di felicitazioneper le
nozze di 8. A. R. il Principe Amedeo, Dnea
d'Aãsta.

DISPACCl PRIVATI ELETTRICI
(ÁÔNË STEFANI)

Nuova Yokk, 11.
ÈscoSdá orkò cho imiliano sia giudi-

cia e di•••inan che esistono tra i due imperie
i due sovranL
Lo stesso giËrnale, parlando del prossimo are.

rivo in Francia del Vicere d'Egittó, dice che un
principe il quale protesse coal efficacemente la
grànde impresa di Subs;ptíà contare sop a una
simpatica ace glienza da ¡Ïarte della Francia.

Madrid, 12.
La Camera dei deputati adottð nu emenda·

mento al bilancio, applicando un'iinpostadel o
percento sai capitali delle Cassedei depoiltÌ, a
datare dal l' luglio.

Il MonitŠr dÌce chi lo Czar in i il
ambasciator di esýrimere i propri ringraÊti.
mentiaifirmataridegl'indirizzi che gli furono
presentati.
Siha dal Giappone che il Taikan dichÏaridi

voler eseguire rigorosamenteitiattati coËcÌtinsi
del fumo in acido carbonico e,11drogeno brucia dal
cantó suo.
Questo ingegnosoappareceblo n#adattarsi in do-

dici ore i tuttL i generi di usano nelle
arti, ne618 alti forniç¾He. eaa, mensa
che sla neèessarlomodlicare l costros ni ordinarie.
I?apparmachio famiroro del signéTblerry a glA

stato applientô in grande nella -arios,, nelle loco-
motive delle shade ferrate, een. ell 4 stato obbietto
dimólte relasloni favoreweb fatte da nomini compe-
tenti.
Risulta da numerose esparliinse che praticando

questo sistems, essendo R Intero totale prodotto rap-
presentato da 8 19 per an ebilogramma;di carbon
fGibile consumato, questilaróro non à pt¾ ebe 7 37
per la stessa quantità di combustibile, quando non
si fa ilio dèlfapparecchio famiiòiii.Le cifra hainö
nn'eloquenza inoomparabile; e poiché viëguadagno
reale, un'eoonomia ben dimostrata, noi non vediamo
perchè non si pratichežebbe questo procedimento
per dirorare 11 fumo dorunqui la produzionedel Ta-
pore 6 deerssaria. Preserverebbesi in qúesta guisa
il pubblioodann'atmosferasempresgradevole quando
6 cirici di pirtic lle carbonose.) (Monit. Unis.)

Richmond è statscontristatadiun combattimento
siggolare tra bianchi e nericluipote•a avere conse-
guenze gravissimie.Il 14 dimaggio faronosperimon-
tate duepompe da ineendio quando ad un tratto un
negro fece una esservaslune ironica ehe fece stizza
ad an opersio.DaRa äsierraslonemenacqueana dis-
puta, e poi ans rissa, e il negro ebbe la peglo. I
due antagoniatisonó statiariestatied erano condotti
al postadella polisii;qünndo i negri obe erano pre.
sentl eircondaronolpolicemenehberarono il lorn ea-
merata. Um distaneamento di soldati disperse I per-
turbatorl' I blanehl furono invitati a non uselr di
casa. Invano si eerdð ll negro che era stato causadel
subbuglio., R sabato dopo lo stesso spettacolo rico-
minoið. Era stato arrestato un negroebbros quando
naibandsdinomini di colore armad di bastoni, ple-
troepistáleeereidi lerioda&manidellapOllEÎR
Quattro agenti furono gravemente fedii e faneces-

sario di nuovodi ehlamare i soldati. Furono incarie.
rati dIclotto negri; le pattagliedovettero percorÑerti
lè vlee lapolisia in costrettsd'impedire si negii di
entrare nalle abiese ad asolirti î blanebl. Fu arre-
stato un negro che inque pubbile plassa aringswa,
silãolandoSII nominidientoreâd ineendlare la eitti.
Ilgiudice Underwood al il sign rOrazioGresisy, edi-
tore della 2bðme di Naova York hanno esortato i
negrÏ di Richm ad ad usare moderazione, asylsan-
doti inoltre che il generale era risointo a reprimere

-11 20dello scorsomiggio a Osèmpin unagiova,
netta di dielottõ inni incolpitadal inimine mentre
eraoonapata sialnoal fonolare. Rimamepriva di sensi
nonostants tutto quello che fa tentato per tornaria
aHa vita. Finalmente un reachio consigli6 di purla
3n una fossa scarsta di frei d é di éoprirleil corpo di
un I FAiero strato di terra; e aosl fu fatto. Dopo al-
cune ore la glowinetta riprese i sensi e con teenre
d¾iimedlaina à tornata in salute.

dr & talmente aoeresointo negE nltimÌ T att annf
bianadopto fare edliioare gaaguerssinigigh,
ateontiene circasetteeento posti, ed à stata

Inaug solennemente, aloanigiorni o sodo dal
dottor Friedlander. (1 ‡

IlllISTERO

eReáino' ep sideiSor onpiiri(se&Ñnelle
infradeierine elitg d plassi del grio nel
spareaffdèN'1FysuanoiB67.

nrn1 PRESEO

o or.:

Inferiore 5 33 3 • 4 17 3 20 00

Ivres (Terini) 11ilagni
9 50s 4 a 6 75 4000 00

xacerats 11 siwa•
¢ossos giapponese

Superiore. . 6 • 5 85 5 92
Comuner.

.
5 55 4 50 5 07

Inferiore . . I'05 7 40 3 2;

(BossoN indigen0
8 oië . .

8 25 8 10 8 17
Comune? . ; 7 95 7 05 7 50
Inferiore". . 4 75 & 50 6 52 223 81

rimerele (Terime) 11giagae p
g gg 2 20 5 66 ) 12000 00

ileggle (Emilla)11 giagae
Baperiore. .

9 76 7 60 8 67
Comune

. .
7e• 4 50 5 76

Interiore . . 2 9 i 50 2 20 1271 69

Slems 11 glWgte
Superiores. ‡t A 78 7 St
Comune.

. . 6 45 5 88 6 i6
Igleriore . . 3 60 60 3 09 g(4 50

Torino 11 glagno
9 50 3 » 6 25 'T 30000 00

i) isono diëtlÄ le qualità.
Firense, it g¾rgniissy.

11Direttore capo Asità l' dishions
- Bueto Cmsn.

esto da un tribunale di guerra,echeMender sia
fucilato.

CostantÎnopoli, 11.
Le faci di una cospirazione contro il governo

si riducono a questo che parecchie migliaia di
parti8iani della Giovine Turchia volevano fare
una petizione perchè venisse convocata un'as-
semblea nazionale. 1 capi fitrono arrestati.
I rapporti spediti dai consoli inglesi al loro

governo constatano che la situazione à favore-
vole al Cristiani.
- Le voci di massacri commessi contre i Cri-
stiani in Candia e nella Tessaglia sono sparse
dai Grei:I con ma167ola intenzione,

Madrid, 12.
Sonò smentite le voci che siano avvenuti tu.
ulti in Catalognic

Parigi, 12.
Ohjasura dells Borsa di Parigi.

11 12
Fondi francesi 8 % . . . . . . 70 45 70 57

Id. & % ¶. . . . . . 98 60 99 -
Consolidati inglesi . . . . . . 94 */, 95 -
Cons. itat 6 % . . . . . . . . 62 65 62 85

1ð giugno . . . . 52 65 02 86

Azloni del Cred. mobil. francese . . . 403 406
Id. itaHano . . . . . . . . .

- -

Id. spagnuolo a . . . . . . .
272 278

Azioni str.ferri Fiftorio2ibsonusis . 71 TO
Id. Loza venete . . . . 403 400

Áustrische . . . ... . . . 475 478
Id. unmann

. . . . . . . . . 12 72
Obhtien an! str. ferr. Romant. . . . 116 118

Id. prest. ansirisco 1865 . . 326 825
I in contanti . . . . . . . 827 828

Roma, 12.
B Papa ha tuto un Concistoro semi-pub-

blico. Erano presenti tutti i dignitari della
Chiesache trovanni a Roma. B Papa ha doman-
dato il voto del consesso per la canoniZESEÎOBO.
Dato il voto;8. S. ha pronanziato un'alloeg.
nones

Parigi, 12.
11 barone di GoltE IR IÍ0MÎBEÍ0 ÛrBR Ûr0CO

della Legiön d'onore:
L'Etendard dice che la sessione del Corpo le-

gislativo norfsara chiusa che dopo la votazione
delle leggi sulla stamiis, sulle riunioni, sull'or-
ganizzazione dell'esercito e sul bilancio
Lo stesso giornale dice essere possibileche il

Papavenga aParigi.
Il Monifear dice che Tattentato del 6 giugno

non'fha chè stHigere vieppiû i vinèoli di Adu-

colle diverse nazioni.

[FFICIO CESTRALE,IIETE01i0LOGIC0.
Firenze, 12glŠn0 Í867, ore Sant.

Barometro stazionario in tutti la Penisola,
tendente ad abbassarsi nel nord. Pressioni soi
pra la normale di 4a 6 millimetri.Cielo sereñoi.
Marecalmo; mosso nel sud. Ÿorte il ventà di
nord.
Pressioni molto alte anche nel centro È n$

l'ovest d'Europa ; a Lione, Berlino, Vienna so.
no di 770 millimetri e crescono.
Una burrasca traversante l'Ennipa ha lirÀ

dotto in Iseozia e Noriega un abliassanie$to di
10 millimetri, ma probabile che dirigasi al
nord la resistenza delle forti pressioni del
centro.

Qui il barometro è abbassato di a nîlllinisiGi
nella mattina, e dura il nord-esi.
Stagione calma.

OSSERTAlloW METEGR010Sitil
fanenel ß.Museo diFM •¾naturaledi Firense

Nel giorno 12 mingno 1867

Ê8

Barometro a metrl 9 antim. 8 pga. 9 po .12, 6 sui livello del
mare e ridotto a m m m
rero

-........-...-.. 76f, 5 758, 4 758, 2
Termometro centi-
grado............... 26.0 31,0 24,0

Umiditèrelatiis.-... 40 W,0 45,0
Stato del elelo......- sereno sereno sereise
Ventoldirezione..... NO O OIforza-.....-... debole debole debole

Temperatura
manal... ‡ 3t,0

( minima + 16þ)
Minl-a nella notte del i3 giugno ‡ $7,0.

SPETTACOLI D'OGGI.
P0LITRAki IIORMr!¾0, ore 7 - g .

tazione delPopera: ColunieBa - BaBo grande•Carlo il Guasiatore.
ARHA NAl!¾ALE, ore 7 - La drammaSca

Compagnia diretta daL.Aliprandirapjaresenta:
Marsa Giosamma.
ARMA GOLDomi, ore 7-Indrammaßes Comi

pegniadirettadiAlessandioMontirappresentai
Disa notte a Firense.
TEATRO DELLE SERATE PARIGINE, p azzalfaning

are 6 -- Rappresentazione di operette bate,magia, spettri, ginnastica.

FRANDEsco Rannansa

LISTII0 IFFICIALE DELLA BORS BI CO3DIERCIO (Firease, i8 Sisi 1 $1

VALORI
L 0 g womuusa ramm rm:

Bandita itanana 50:0,...... I tú llo test at es se oimpr. Nas. tutto pagato 5 • 6| ff
Imp to a Si

..... a i R40Obbi.delTesorof849 p.f0 • 810 se a .AsionidellaBancaNas. na a er compon 9000 m a . • fl00DettaBanen Nasionale nel Regno

Banas di ito itallario'-
. . •- 600 • • e .Azioni del Credito Mobil. Ital. . . .

Ohhligasioni Tabseno 50g0...• • 1180 e a .
Azioni delle 88. FP« Romµe a 500 • • •

d
S R

ta(ddAIO i genq. 1867 .
••••• -••-...... • 420 a s a a adelle SS. FF. Mar. • 500 e . . . .

lon F
.

.

Obbligi30f0delle clothn -... • 500 125 a . . .Obb g. dem.503014 eer. comP. • 505 383 •/, 383 s atte inserie di i e 2.. • 505 e . . . .Dette in ser. non comP. • 505 • • a a ,imprestilo comunale 5010obbl. e 500 a .
Detto inAnttoserisione ·m,.. • ð00 a a
lÉOÎÎliifa10.9...t..T...... . 500 e a

-Dres 180 co-unalediflapoli • 500 a a .

CAMBI L D cAllBI L D caus! L D

Idrorno Venezinei.gar...30 ondra..... 30Trleste..........30 dro 90

Turino 30 Amburgo.......,90 SoontoBasea5010

OSSERVAZIONI
hessi ht eiß Og0 52 90 contanti - ð2 929, Sne corrente



OAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N• f&i - Firenze, ciovedi 13 Giugno 1869.

tôt9

µEONO D'ITAI.IA
R. Intendenza Provinciale delle Finanze in Alantova

AVVISO D'ASTA.
Essendo enduto deserto, per mancanza di oblatori, Vesperimento d'asta to-

Datosi nel slorno 28 matto prossimo passato, in seguitoall'avviso a stampa di
questa H. intendenza 26 febbraio !867 n° 2338, per la venetita del latifondo
demoniale sotto indleato, e dietroordine superiore, si avverte il pubblico che
nel g:orno 28 giugno corrente avrà luogo un nuovo esperi-cato d'asta allo
scopo medesimo sti rendita, ma pero sul dato fiscale di prezzo ribassato 600
ad italiano lire 100,000 invece che, come nell'abottito esperimento di lire
110.850 63.

11 prezzo di delibera, quanrlo fosse approvata dalla suprema autorità com•
petente, cui resta expressamente vinca lata l'o •rta, e senza Ilmite di tempo,
a deroga convenzionale del dispo-to dal § 862 del Codice civile quivi vigente,
dev'en era efettuato in questa R. Cassa di Onanta e per una metà almeno
entro 30 Alorni dalla intimazione del fogho ufliciale notiriante alfoffniente

l'approvata driihera, e per P lera metà in 5 eguali rate annutil coifinteresse
scalare del & per 010, e m-diante iscrirlane ipotecaria assicurativa, che sul
fondo venduto sarà per prendere la 11 ammintetrarlone.
Le offerte possono essere fatts• tanto a soes•, quanto in ineritto mediante

gebede suggellate da proder,i p.•rò prima •telle ore 12 meridiane del giorno
suddetto $smato per fasta, 11 di cui protocollo appunto si aprealle ore 12 me-

ridiano e si chiude alle ore 3 pomeridiane del giueno stesso.
Ogni offerta dev'essere e utata colla prova di deposito eseguito in una R.

casas di inanza, o Tesoreria siel R•gno per l'importo d'un decimo del dato

discale suddetto, e le olferte segr•La d.-rono essere mun te di marea da bello

da soldi 50 v. a. pari ad-italiano lire i 22 colla sottoneririone delfoirerente,

ipd.eazione det di lui domicilio, dirette a questa R. intendenza di inanza e

con riferimento at presente avviso d'asta. 11deposito potrà esser fatto in ob-

bligazioni di Stato di rendita italiana a listino ai Borsa.

diiku ,, in 1(lffy I 1-1PF,;r 1-119•?tirnisvir•etwendel
contratto, ed ogni altra inerente sono a carico esclu-dro del dehberatarao, cui
sarà conisaato il deposito d'asta e potrà la Il amministrazione procedereal
reincanto a tutto di lui risa hio e pericolo laddove fone per toancare anehe a
taluna nella condiriuni quivi espresse, e contenute nel capitoli normali per la
Teodita del beni dello Stato, alle quali resta sineolata la delibera al miglior
oferente se e come piacesse in supitema autorità sullodata.
Sino da oggi sono ispezionabili presso la sezione 11 di questa R. intendenza
i capitoli normali suddetti, la stima e tipo VIsaale del fondo suddetto.

I.atifondo demaniale da vendersi
denominato ild'As-Miguerruo, in comune di Quattroville nel distrettoI•di

Mantora, di quabtà aratur.o semplice e mora nato, prativo, asciutto, sortu-
atoso,wallivo, paseolivo, aan cottuno, con fabhrcati colontei, ispesonabile
liberamente dagli oferenti Ono da ogg, avente la supericle di pertiche een•
suarië 2165 8t e colla rendita tensbile di austraache lire 4792.

Mantora, 3 giugno 1867.

G IIP rt e.

"°6 STKAI)ß FEKilATE 11011ANß
SEl10.%E CtBILtLB 108f.ut - CIIILOMETRI 216.

Egy¡gttro ed. Itcasse ettenuto sulla Sezione suddetta nel mese di maggio
1.867, al netto del decima delGoverno, con il cent ente dl quelle effettuato
nel mese stesso dell'anno 1860.

Anno 1866 Anno 1887

Namoro Numero
del Incassale det intaisato

Viaggiatori VlaggiaM

Da Tingriatori . . . . . . . . . .
29625 58,978 24 15656 40,102

e Bagagli . . . . . . . . . . . .
• 1,774 35 . 946

Gran velocità
. . .

. 2,46597 a 3,2t18
a Merci a Piccola velocità .

.

• 40,3f1 59 a 38,11391
· Bestiami e vetture . .

. . . . a 2,5?!39 a 1,319 83

Somme
. . ,

·06,4159 44 15656

Novimenteed Inrassa ettenuto sulla S•sinne suddetta
dal I gennaio al 31 maggio 1867.

Dal t•gennaio al 30 aprile .ucavato da u•$9'J40siagg.,
hagagli, metei, etc. . .

. . .
. . .

.

L. 320,112 69
Dal l' -agAto al 31 de.to idem 15656 ad., id., id, . . .

• 82.759 27

lotassato dal I•gennaio a tutto maggio 1867
. . . . . .

L. 411,863 196

Id. neimest steest delfanno 1866
. . . . . . . . .

• 495.W 17

Differenza in meno nel 1867 it. L 73-×3 !!i

Siemlij9 giugeodSST.
Il revisore generale F. BIANCIARDI.

58. i.a eliminuzionemi numero era a,aggiatura denna m gran parte dal

tray.rtodeisulatariarvenn nell'anno.decersa a causa della guerracol-
l'Austria.

Comune di CaneBI
Bi rende noto

Che nel giorno 18 del mese dfgiugno lie ore 10antimeridiane, avrà Inogo
nel palazzo municipale Vincanto per la si.w.se »nn dei dazi

di consumo eu•

munali e det diritti di peso pubblico dal 15 lugl o 1861 a tuuo fanno 1869.

L'incanto verràaperto sultannua mmmadi i re 10,000
Alfappaltata.re viene concesso d locate per fratacio e l'uso di una camera

sonovisibili neRo uf§eio della segreteria comunale.
10Sindaco

ATV. ÛÎ880ppe 8478000.

gmDI ONTI
DEL

PARLAMENTO ITALIANO
Bessione 1860.

Vol. I. Dispussioni della Camera dei Deputati, dal 2aprile al 10 la-
gliõ1860... .....-•••.....L.f680

Vol. II. Documenti,dal 2 aprile al 28dicembre 1860
. . .

= 16 40

Vol. 111. Discuss oni stel a Camera dei Deputati, da12 ottobre

til 28 dicembre 1860 . . . . . . . . . . . . • 6 a

Bessione 1861.

Vol. l. Disenegioni della Camera dei poputati, dal 18 febbraio
$125 tuglio 1891 . . . .

. . . .
L. 28 60

Vol. II. Discus.loni datin Camera dei Deputati, dai 18 febbraio
al g5 Inglio 1861

. . .
. .

. » 26 20

Vol. III. Doenibenti, dat 18 febbraio al 25 luglio 1861; .
. . qa23 40

Vol. IV. Dascussioni della Camera dei Deputati, dal 20 novem-
bre186t at t2 aprate 1862 . . . . . . , , , ,

a 32 20

Vol. V. Documenti, dal 18 febbraio 186f al30 giugno 1862 . » 34 80

Vol. VL Discussioni delta ameradei Deputati, dal 26 febbraio
liriritprità 1862 . . . . -

· • - · - • • · ·
· ** *

ßessione 1865-66.
Vol. I. Disenssinut della gamera dei Deputati, dat 18 novembre 1865

il 25 febbraio lgre . . . . . .
. . . . . . . .

L 27 •

Vol. II. Idena idem dal:6 febbraio al 7 maggio 1866 . .
• 25 20

Vol.llt. Idem idem datt's maggio alr8 giugno 1866
. . .

s 22 40

Vol.IV. Idem idem dalfs giugno al 30 ottobre 1866. . . • 13 20

Bessione 1886-67.

Volume unico. Diseussioni della Camera dei Deputati, dat i5 dicembre
1866 at 12 inbbraio 1867

. . . . . . .
.
.
. . • 12 80

Avigere le dem mde al a Topograña Eredi Botta.

DOPO LA CONVENZIONE ERLANGER

SISTE3It PIL TICO, TUTT0 NiZI01tLE
. . . . .

TASSE EBREAR
I Gjlffare Ìíl Ìltjill(IGZÍ0Ile (Ì0\l ASSO ËttÌfSlaSIICO DIRE2,IONiÔI APOLI

l'ER EDOARDO 80FFIETTI

Putzzo : cent. 50 - Franco per tutto il Ilegno
Dirigersi con vaglia postale alla Tipografia EllElli BUTTA - Firenze, via del Castelloccio.

NUOvo ED ULTIMO PRESTITO A PREMll
DELLA CITTA' DI HILAlfO

Le obbligariani di questo Presli'o,oltre al rimberso del capitale, concorrono a i 38 estrazioni con premil
cla lire 100,000 - 50,000 - 30,000 - 10,000 - 1,000 - 500 - 100 - 50 - 20

PREZZO 01 CIAScuNA OBBLIGAZIONE LIRE 10 ¶i
La 3' Estrazione col prgmig, principale .

Da LME 100,0 O Avn't I.cono it 16 GUGNQ 1867

La vpudita ei fa in FmENZE: ABIŸÜ/licio $4 ÑžRÑadate, VIS ÛBTOBr, 50 9 gian0 $*
e presse I signori E. Fen:I e C., Dayli isi e C. Is. Flazi e igli, e Cassä Naa, di Scente Tescana.

Avtise.
Sulle istanze dei signori David Levi,

Giuseppe De Mootel e Angiolo Pado-
sani,domleillasi i primi due a Pirenze,
ed il terzo a Lîrorno in proprioe nel
nomi, rappresentati dal loro procu-
ratore avtocato Rafaello Becchini,
alla udienza det 31 maggio 1867, avanti
11 tribunale civile di Grosseto, in ese-
cozione della sentensa del detto trl-
hunale del 28 agosto 1866, ed al se-
guito dell'altra sentenza del9aprde
1867, fii aperto ilquarto incanto per
lavenditadei beni spettanti alla fal
hta società carbonifera di Monteham-
holi rapprenantata dal sindaeo deini-
tiro si norLaudadio Modigliani demi-
ciliato a Livorno, quali beni sono al-
anati nella comunità di Massa 84rit-
tima. Sovereto, Psombino e Campi-
allaMaritt1ma, e consistenti nella mi-
niera carbonifera di Monte B(saboll,
e strada ferrata che conduce a Torre
Mozza, con tutti gli altri terreni, faG
briche annesse , mobili e quant'altro
trovasi descritto net hando deÏ 25 ot-
tubre 18ô6, opportunamentenotiOcaio
ed affisso, per II girezzo di stimit gità
ridotto colla suddetta sentenzade19
aprile 1861, a lire cento frenta mila, e
non essendosi presentato sicun olle-
rente, il tribunale stesso con sen-

tenzadet31 maggiudetmedesimoanno
ha ordinato che 11 riderio Iqcanto sia
rinnovato per la quinta volta alla á-
dienza del due agosto 1867, a ore un-

dici antimeridiane, sul prezzo di stima
ribassatoe ridotto a lire otiang mild,
alle condizioni tuite di che ne surri-
ferito bandodel 23 ottobre 18(4.

Grosseto. 3 giugno 1867.
1558 RAPPIEM.O BBCCIISI, grCO.

istratto Gianta
pernemina di perito al trilmnale

e)?ile di Firense.
It siggy tiivvanni Sbolgi, nggo-

ziantedomicinato in Pirenze, ie-

Wentato dal detter Alessatidro
,

concomparsadiretta al tribunate ci-

vile e currezionale di Firegrq, e no-
tificataai convenuti nel di jfmagelo
fÉ6ð,hli Tis tinto il giudiçIo eseen-
tien imm<hil nya inivista afi Anl nre-
cetto di 30 giorrei del dl 17 ánarzo1865
contro isignori Francesco BettieTe-
resa Arnetoli na i Berti, conigi, pos-
sidenti-domiciliati a RegggRo, ed ha
domandato la nomina di un ritu in-

gegnero per silmare ir eb e Yea•

data i beni investiti dalld azione,
sþettanti alla sig' Terysa A‡ngtoli nei
Berti quanto alla propri ta ed al sig.
FranceseoBertiquantuall'usufrutto,e
consistenti in I.orstone di gn, podere
denominato 8 Losenso con casa aalo-
nica e padrotiale, orto ed aqu ,

sto nel popolo di San I.orenzo a On-

scia, luogu detto le Lame, un po•
dere con casa colonica , orto ed an-
nessi denominato Socini, p4to nel po-
polo di Santo Stefano a Ceties, beni

rappresentati ip comuniti di Reg-
gelte da vari numeri particellari delle
sezioni & ed O con lacompla-stra ren-
dita imponibile catastale tii L. 730 71.

I!,93 Dott. AI.assassag Gnasst.

Editte. 1

A formodegli articoli 601 e 602 del
Codice di commercio mi assegna atutti
i creditori del fallimento di Lorense
Danti, negoriante sarto lo Firenze, il
termine di giorni 35 a p¶esentarsi
assoti 11sin•!aeo deñnitivo signor Giu-

seppe Gonnelli dimorante in questa
città via Calimaruzza, n•1, e rimet-
tere al medesimq i loro titoli di cre-

dito,unitamenteadugenpriindicante
le nosome della quali pi ptopongono
creditori, quando non preferiscano
farne 11 depoiitó în questa annoelleria

per quindi procedere a114 Torincg-
sione dei inedesimi stabilita per la

mattlos del di 27 luglio Pgssimo, a
ore it.
Sono quindi invitati tutti i creditori

a presentarsi in detto giorno ed ora
nellr Camera di consiglio diqúesto
tribunale per efÏettuare avanti 11 si-

gnor giudice gelegato e 11sindaco de-

finicyo la veriscasione di qqei titpli
che li riguardano; altrimenti nun
sarA di essi fatto alcun copto a forma
dell'articolo ôté del Gudice suddetto.
Dalla cancelleria del tribtinale civile

e currpzionale di Firenze facente fun-
sione di iritnanãIe di gp¡nmercio.
Li l3 giugno l867.

tant M. Da MET2, TICO 0580.

DIREZIONE SPECIALE DELLA DOGANA DI FIRENZE

AVVISO DI VENDITA.
Si rende note al pubblico che nella mattina del i* juglio prossimo, alle ora
if antimeridiane, per eitetto degli articoli 25 del regolamente doganale il
settembre 1864, e 25 delle relative istruzioni 34 ottobre anno stesso, avrà

luogo net)9cali della Sogapii posta nel già Palazzo dell'Espos ÿuo fuori la

Pgrtaal Pratodi questa otti, la vendlta at pubblico incanto di varie merci
state abbandonate o Dogana medþlma.
Li i2 giugap 19§7.

Il Direuore
1594 00parp Barþavara.

BANCA NAZIONAIÆ NEL RECN0 D'lTALIk
ŠlgjONI; GENEllAlÆ

(2· puWiCOBË0N@)

AVVISO.
11si rbarone Fpgielano RicÙDegrres fu Pio GiuseppediTorino,di-

ehiarò smarrito iÌ certi rovvisoria (Tiscrizione per astoni 18, rilasciafo
a di lui favored a sa rino Ï'S(gþrito 1866 setto 11n•273, ed hafatto
Istang 15Iigin lla Bancagí ottenerne il corrispondente du-
plicato.
Si di dgpercið il pubgeo di non attribuire ateun valore al titolo sopra

speelicato, che verrà sostitulioda'altro, poríaote undiversonumero d'ordine
e sotto altra data.

Firenze, i*giugna tß67. 1517

rgg giorno della data in bianco e con sea-

Con ricorso>del di 12 giugno cor- n
rente it signor Claudia Stupani, rap- s ifÈda l unque l'Áresse
L'2"pre idot er og eta'

a ed n u

mente donnelliato, ha fatto istansa al popcerti fra l'accettante e 11 dichia-
signor presidénte del tribunale elvilä mnte.
e correslo ile"diFfienzèafBnchè sia
nominato un peitto þer lastima del n

wguente fondo che essa intende sub-
a.tare a carloo det sigtnor Angiolo
Poggesi, domicillato fuori til Pdren i

TI O ANSI VENDIlllLI
Pinti in luogo detto SanCervasio, per 17 iÊÊ Ë$OÊÊit
il pagamento del capitale di lire 1,804

.

e relatisi frutti rgsultante dagli atti
privatinel el 23 aprili 1864 e 30di• Øiccoxa - Coltivazionedelgelso
cembre 1865, elie ti pHaio régistritU e eräo del gne- i Tol.alPontassieve1126aprile lÉôt. regi in-8•eonineirdanB

. .
.
.

5 •

stro 2, Atti privati, foglio 50, n•92 con 91xmaxes -StoriadelPiemonte
lere it it da Sardneel faltro rggi vol.t . . . . L . 10 e

stratoa Firenre li 16 agosto 1866, re• Canarrz - Storia del regno di
sistro 26, feallo 41, n' 3743 con lira Carle Emmanuele IB - vol. 2 10 a

4 ifia Maref,"å Toima del preceitõ -· ÈanualeptauSdi
di trenta giorpt trasteesso li 14 maß" Mna1 vot2. . 16 e

gio iß$7,trascrijtoalfjagio,delleipo" Saras i 51stel a deBa sciqusa
teche di Fire rma della legge delle lingue . . . . .

4 •

guente, ciob: CEETAI.HT ÛOÏÎGBÎODO 088

rappresentata él campioni catastali di CT.usm - Viia di n-
dettacomanni,serioneRdahepar

i he
ticelle di on¡nero½69, 168, 1952, Sit' mours r gina di P .

4 a

- Memorie storiphe a la vita

con fendatia imponibaleat lire i9f 69.
Faggujý¾0)(g• rena e di Giuseppe Vernalpa,

1598 Dott.Ancasatora PARI6I. COB A00BBBB1Í y Î OI.IB•Û•
grande ........59

Anise.
A intti All eretti di ragionesi rende

noto come col pubblioo tstrumentodel
25 aprile 1867, rogato Guerri, regl-
strato in PirËpse il 27 detto, registro
6, foglio.193, n*31, een Isrp it, e col
privato atto di ratifica del 31 maggio
prossiœo ppesptp, roeognitp dal me-
desitoo notago; e registratd a Ffretize
11 5 Wi Ene ibqeeshirg regigggo:5, fo-
glio 163, n• 4186, con lige 3 30, à ri-
masta risoluta e sciolta la R. Societi

Zoologica ItálI4nk ocístitui in FI-

rense co; pyhhtico istryineptp del)†
settembre 18ßt,Togato Gargiolli, regi-
strato laŸirenze net27 dztto, registru
3, foglio 37, n* 206T, con lire 270 60.
Farenze, i2.gingoo 1887 1699

pilidaineate
Essendo statasmarritsupacambiale

per lire 4,370, scouttata I.nigi Gorial-
l'ordine dell'awy,Carlo 61owacebini col

Toussanir - Goudar agovissilge
- Grasunalias italiana e kan.
cess..........2·
- Bunti di, storia generale, , 050

- Primo libro di lettura kan-
eene .........080

Bonem -Sull'ordinamentodella
Marina IIItake i 2 vol. Ig¾
gende .,......16.>

Rusiin -Storia di Russia-1 vol.
in-8*. .......750

DERTOLOTTI-IISalvatore.Posina
3· edizione

. . . . . . . • 5
ALASH - Î€Olçgitig0talg• $¶94.
10-4° grande . . . . . . 35 ·

Pannamorts - Manuale delle
Cortidisasisie a del Siqrati
- i vol. in-8• grande . . . .

4 .

Br.asa - Lezioni di diritto oom·
merciale per le sonole - i voL

in-8•gr. . . , , ,. . . .
6 •

Masµx; - Vita dei Santi - O Tol.
Ig-tg.........9•

Caarusor -La vers eqcing -

linga - i vol. in-B•pienolo¿ 4 li0

FIggilgE ..- ograña Emot BOTTA. Via Castellaccio,

Si fa noto al pubblico che isDirezione delleTasse eDemaniodl Napolideve
procedere ai termini del Real decreto del 3novembre 1861 alla vendite di bW
fanc•, e stedere di gron-o e piocolo oslibro, e pasi hi 14a fabbricati allo sta•
bilimentodella Mongiana compresi nel seguente speechietto.

I

ors•m mono evax.xz•ì E
metriel

Con giogo in ferro lucido, catene e coppe di ottone della
portata di un merzo chdogramma Eno a 10 ebit. . . . 377

Con giogo in irrro lucido, catene à coppe di ferro sta-
Bilasce anato da uno nocbal; . '. : . . '. . .

'.
. . 118

Con glogo in ferra lueido, catene e coppe verniciate da
unoaßehd. ............... 167

Con giogo, coppe e catene warnielata da 2 a 5 chil. . . 232

G Gieghidi bilanen inferro Incido ecoltelli temperatida
mezzo a 10 chiL . . . . . . . . . . . . . -

3242

A barra quadrata con copne e catene di ferro, e romano
Stedere •

diferracciodaita65chil.
.
. .

. . . . . . .
91

A harta anadraad nacino e romano in ferraccio da 10 a
850chè........ .... .... St

Serie dadecagrammi 5 ad on chil. . . , . . . .
20agt

Posi Dachil.2.................. 7120
isAisa Daebil.5........ ........ 1185
i

.
Id. Id. ad uneino. . . . . .

. . . . . . . 99
Id. dieci id.

............. 580

A tale orgetto si celehreranno presso la Direslone suddetta gl'ineanti nel
giorne 5 luglio 18ô7 alle ore 12 meri.tiane sul prezzo complessivo di lire 30
mih ; nella intelligenza, che fra il periodo di «Iorni 15 daquello del prola-
mato dehberamento dagendere !! 20 detto mese alle t2 antimeridiane rotrà
essere presentata offerta di sovraimposta per somma non minore del rente-
sino della cifra ottenut; negli incanti.
Lo a5miudiestario dere sottoporsi alle condizioni speciali che possonsi igg-

Erre nella 2· sesione della Direzionesuddetta. Per ulteriori chiaramenti potri
clasenno dirigersi incoût alfullicio di pesi emisure sito in plassa del muni-
cipio a Sanco alla fontsoa degli Speechi.
Chiunque vorrà attemlere allo acquisto suddetto dovrà presentare all'auto-

rità che presiede agli IÀetati una fede di credito & oontantë in lire 3000 da
restitursi dopo gfineauji, rimanehdo tolo in p sito quella dellággiudica-
tario sino allo sconto delfultima rata da pagarill a compimento dello intero
prezzo.
Dovrà inoltre to aggiudicatario nelfatto deltaggiudicazione depositare lire

m lie contanti per far frudtealle spese tutte diehiarate nelle condizioni spe-
tiali di cui sopra è parola.

Napoli, 8 giugno 1887.
n segresario

1592 Ferdinando Alfani.

Anise. Notilitanza di citaziose.
.
Il siAnorAndrea del fu AngioloFo.

cacci, possidente domielliato af Bergo
alla ColIÏna, pretuja di Polipi, dilet-
iltamente inArezzamello studiulegale
del dottdr Giovanni Bruichettini di
lui procuratore cóitituito ik Badine a
mandato del j# die mlíre 48ð¾reco-
gotto Vettón a tak a Strada, ha fatto
istansa nno dal 1;iugda 1867 all'ulu-
strissimosignor prµidentedel tribu-
nale civile e correzionale di Arezzo

perché sianominato un perito ah'og-
getto di determinare il prezzo di al-
cant beni spittepti al)'digstrigsimo
signor consigliere Car)o Migliorini,
regio impiegato espossidente dozmei-
listo in.breeze, e situa imella comy
nitàdi Balibien;

1607 Giovast Barscurrrm,proe,

Anise.
Il sottoscrigto fa no che con de

ereto2i guanto gibfo i signer Agd-
stino Perrfat di Mön teglio è stato ne
minato cuintore deNi eredità iacente
Ceni del fu Gnuiodi deitátèrra.

Dalla pretera di Areidosso
Li 7 giugio 1867.

1596 M Gom Da C REGGI, ARO.

Initante il signor Alewandro Mal-
Tano, Bisia notiaeata a termini dél-
l'articolo 1, Codicedi pröeedura ei
vile al eignorGlóranni BattíÄtà Bazia-
iuf di domÏcih resiónzi e dimoñ
Igt coinparire'àìand ta réa
pretara diSin Giovanniin Firense,
il il riö 19 eorretità mesealleMe 10
antinierldiáne, per Tvi vedersi dichia.
Fare, teonto al pagamento a favore del
signor AIÀsgandrd Malvanodella tratLa
fattadi lire 631 50, oogliinteressimer-
eintill datdidel proteisto ecolle spese
e con sentense esecuterig prpyvig
rjamente, a pena dell'arresto perso
nain a terminedi legge.
160 Gresspra gataan

Si rendamote ai ‡erzijoi del Tigopte
Codice di commercio, che per atto
privato del 28 maggio PIsasimo
sato registrato in Prato115del cor-
rente mese debitamente trascritto,e
àllissä nel trifiunnle eliite e correzio-
naie di Firenze, è stata disciolta in
troneo la società commerciale Te-

Stianta in Prato sotto la ragione frw•
teui Øsi e compagni, ed è avvenuta. la
divisione completa e dennitiva fra i
socii signori fratelli Cat, Giumppe
Oresce magglore Sabato Elia RI-
terra ed Elig e angiolo Castelli.

Acceliažiito N redith Dal it febbraio ptmaximo passato si
col benefraio d'inventario. dipartono gileiretti del4esto detoall-

mento edi signoti Giusegipe Øreide
La signora Leila ÀI ini vedova margiore e SabatoEIIa Volterra sono

del¶u Alessandroþír i,ahitante in incarienti di pagare i debiti soelall
Firenze yja Borgo Ogn uti,numero notati nel bilaumõ del 12 febbraio
27, nella sua quakthdi adre ed am-
ministrafrice del di leÌ iglië minore
signor Cèsare di detto fu Alessandro rFatt lí Firedse, questo di 12 glu-Petrini, con atto del dl tre giugno
stante diohiaròal acce tare col bene-
Salo d'inventario l'e là gli detto si-
gnor Alessandro Petrini nel tominato
dileiagliopersonntainpigmealtignor Dietrodomandadi Seagiloni Maria
Augusto Petrini in or¢19e al testa. faGioyagni, di Alessandria, ammessa
mento olografo del di 17 giuggo 1859, at gratuito patroninto con dooreto 20
registtato a Varenze il 22 settembre aprsie 1868, li tritmaale.eiwile o corge-
1864 regy20, foglio i1, numero 3222 sional di Alessandria pronunei4 seg.
eon lire 6 e centesimi 60 yagagei, e tensa in datangiugno 1867,enila quale
ciò per tutti gli eretti di ragione, ed tu dieÏaiažata l'assenza di Oslodi 6io-
in obbediensa al disposto dpliarticolo vanäf di Lorenzo, di lei marito,g
226del CodiceDivileyipate. qualeaveva fultimo suo domiodio, re-
DallacancellerindellapreturaSanta sidenza edimora in AleBSandria, e gi

Maria Novella.., mandð notifica e tale sen a men-

Firenze,.n 8giugno 1847, niii 25 del eip}a
i 5 E. Pianorrr vice cane• Alessandris,)I 10 giugno ßß7

10Û2 P BOLLA, proe.dei pyreri.

Estratie per asialaa di perito.
I slAn ri Antonio e Cosimo Parenti

rappresentati dal dotter Genesio Bal-
lerini, con atto de141 undiál plugno
corrente, hanno domaudatsal stpor
cavaliele presidente del tribunate ci-
vale e correzionale di Firenzý procé
dersi olla nomina òl un perito per la
stima d'6ti infrgseritti bent da esporsi
in vendits coatta a carico di Lorenzo

¢el (Giovan Ikttista Corri di Sinto
Stefano a Caleinaia, comunitA di La-
stra a Signs, cognistenti in un podere
posto nel dettoppófo e comunità, in
luogo detío la Falterona con cani pa-
dronale e annessi, e sei appessamenti
di busca; con dieci stanze al Mulino
detto di Smaggio, déseritti detti beni
já serlone 0, con rendita di lire sei-
dentoventiouve e centesiipi 3, e una

casa posta \p firense in via delf0rto,
descritta in seslorie D, pãrticella 178,
articolo 466, con rend ta impoolbile di
lire einqúantatre e centesimi tre.
1697 Pott. G.Bai.t.IREL

Accettazione feredilk .

een beneaste d'inventarlé
Coerentemente ergo dell'er.
19 lie si rende

noto a ( Atti voluti dalla
legg or Luigi del fuPrani
ersco lieÏli, ogmicainio nel popolo
di San Lorenzo a Noeleeblo, comu-
nità di San Miniato, con atto di quÑ
sta cancellerli del di 2f inaggio f(16Y
dichia¼ di goe trare con benel slo di
invenWlo eiedÏIA àstata I fu
indrea foltelli di Pontedera, mortò
nel Regio Spedale di Pisa nel 41 30
marzo annecorrente.
Dalla cancelleria della pretara di

Pontedera. Li 7 giugno 1867. 11 can-
eelliere: DotL Gio. Biariotti.
Per copia certificata conforme affe,

riginale.
Dalla eancelleria della pretara di

Pontedera.
14 7 giugno 1867.

I cancelliere
2008 Dots. 6:o. Mantons.


